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grazione Italiana, i casi nii cibili gli Art. 3. Compinto in posidetto, femigrato a & Art. 11. I giorni e )4 or i pagamenti delPARTE UFFI€IALE litici Italiani meritevgli dipssere sorven llalla commissfone aushiisso a perceptre11sussidio garanno deter-faúd dall'autorlik politica del ladgd.
blico rai o no essere ammàsei s sei yrt. I. It aussidioordinã†:o dell'emigrato IIssato 19 Art. 15. 11 susiddiópainpagato a mani delFemigrato,P9 tma Itra al gioSo, nè peña egt! delegarealtra persons, se non che prevlaTORI!iO, 14 SETTEMBRK 18 i goternativ

gå affiluogo idhltra sävyegaicÚ (to dala ne tratorÌzzaziodie, la quale mark Blasciata dalle CommÏs-bbiamq decret4tt .Àretelime gitolo, aloni, e dólaménte per ragtoni ilt malaitta o per sbotiviArticolo unico. Art. i Àgli emfÔÌiliiiuililféiefÑzio ditua pre Ë¾fáfkièdécugb|HJL N. 19()3 della Raccolta Qfeiale delle Leggi e
È á rovato l'annesso lamento h th 'pt- fessione, arte o mestiere 11sassidio sarà acperdato per Art. 18. Nel cast di malattis le Commtésiani þMud¢i Deereti del Regno d'Italia contiene il seguente

dine Aapstro vidimato dal I istro del Interno, col na tern¢ae non maggiore di sel mesi- reraonó che l'emigtato, ove 11 consénta, sia póàto aDecreto
.

Art (L Agli emigrati cellbi andatti al e rvisto mi- cura gratuita, amediante retribuzione, In onospedale.
VITTORIO BMANUELE Il

quale sono stabilite le condizioni per l'aremessione litare il sussidiosark eorrispostupernamesa solamente; La retribuslone hakprelevata sul enesidio,al sussidio degli Emigrati politici Italiam b
+ a contare dai giorno in eut entretannoneno stato Per gli emigrati contemplati altarticolo 5 11 tempo'For gresta díDio e per colonté della Naziens la sua quantità e durata e le regole della relativa Nell'esercitadovrannairraelarstpelperiodsditempo della malattia, quando essa oltrepass1I quindidigiorni,as Irarax contabilità, e in quel corpi che saranno appositamente designati non sarà compreso nel sei mesi di sussidio.

. i Visto il Real Decreto in data f& marzo 1802. Ordinimma che il presente Decretoammnito del dal Ministero dellannerra. Art. 1&. Sul fondo dei sussidi if liÑntstro dell'interno
. m. 499, relatiyo alla istituzione del Consiglio supe- Sigillo deBet Stato, sia inserto nella Raccolta nileials compinta la dorata del servizio, coloro che sleno I- potrå, dietro proposta della Commissione, anticipare

riore pegli istituiti di educazione e d'istruzione mi- delle Leggi e del Decreti del Regno d'Italia, amn. donei a ripigliarlo.non saranno ammeest al godimento alle stesse una liomma anniciente a provvedere, mas-
litare; dando a chiunquespetti di osservarlo e difarlo delsnesidle. sime mens stagione invernale, oggetti di testiarlo e
Vista la convenienza di aan:entare il numero dei servare. Da queste prescrizioni sono eccettuati: di calzamenta.

Membri militari pel predetto Sonsiglio: Dato a torino, addl 14 agosto 1864.1 1. Gli studenti dei licei e delle università, Iseritti Onesti oggetti anno distylbatti agli emigrati pla
a norma dei regolamenti, I quali, avuto 11congedo re- bisognosi, che ne facefano richtesta,e l'ammontarede!!aSnHa proposta del Ministro della Guerra;

VITTORIO EMANUELE. galare, voguano ritornare a quegn studi che abbando- spesa sarà ritenuto nel sagpidio con quella misura cheAbbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
0. Panuzz aarono per prendere le armia pro della patria; le Commission1reputeranno più conveniente.Art. i. 11 numero degli Uffiziali, Membri del Gon° 2. I volontariobei avendo grado di at!!clale nell'e* Essa saranno responsabili delle somme anticipate, e '

siglio superiora pegli Istituiti di educazione e d'istru-
REGOLARENTO sercito meridionale, se no:dimisero quando quell'essF- ne renderanno conto entro 11 termine stabillto dal MILzione Inilitare, già stabilito dall'articolo 1.o del No- cito fadisclolto; e coloroche avendonell'eserettoregio nistero dell'interno,

stro Decreto 16 marzo 1862, à recato a dieci.
I Membri ora detti saranno nominati dal Nostro

Ministro della Guerra e tratti dagli Ufliziali Gene-

rali o Superiori dell'Esercito.
Art.-2. Per la validità delle deliberazioni del Con-

siglio basterà la presenza di sette fra i Membri, di
cui si compone.
Art. 3. Nulla è innovato nelle altre disposizioni

contengte nel mentovato Nostro Decreto 16 marzo
1862, in quanto non siano contrarie alle presenti
determinazioni.
OÀliniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato , sia laserto sena Raccolta uin-

ciale deRa Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,
Niandando a abiunque spetti di osservarlo e di farlo

Date a Torino, addi 7 settembre 1864.

VITTORIO EldANUELE.

A. DELLA ROVERE.

JLA.1900 della llaccolta flgiciale delle Leggi e
del Decreti del Regno lItalia contiene il seguente
flecrete :

:VIT10Illo EMANUELE U

Per gra:ia di Dio e per volontà deus Na:ions

RE D'ITALIA

Veduto l'art 2 della Legge del 5 luglio 1860,
a. 4163;1
Considerata laconvenienzadi determinare con norme

certe ed economiche e coi riguardi dovuti all'Emi-

che stabilisce le norme per l'ammessione a sussidio
degli Emigrati italiani, la naisura e la durpta
di esæ, e per la reladiva contabilità.

PARTE Pnixx.
Delle condizioni per Tammissione af sussidio,

sua misura, sua durata.
Art. L Saranno ammeni al sussidio tutti coloro che

nati e domicillati da dieci anninelle provinole italiane
non ancora facienti parte del Regnod'Italiaeinigrationo
sia per ordine delle autorità locall, sla per sottrarai a
persecczioni, sia per perdita d'impiego, qatute volte
sifatte cause furono determinite da ragione politica;
e che trasferendaal in un Inogo del Regno•dollabbline
modo da provvedere al proprio sostentamento.
Saranno ammemi altreal al aussidte amoàiorò

Elle ãvã$iÍäillitità nelle guerre delPladipendensans
alonale sono per età e per;difetti corporali disadatti
SI EOFYÎEIO mÅitare.
Art. 2. I?emigrato che vorrà far valere I titoli al

sussidio dorrå munirsi di certincati constatanti:
1. Prenome, nome, paternità, età, luogo natale,

ordinario od ultimo domicillo, stato della famiglia,
condizione fisica, profespione,arte o mestiere;

2. Qual motivi lo Indnesero ademigrare;
3. Qual servigI abbia rest alla,causa nazionale;
4. Se e quali impiegld aestenuti;
li. E Snalmente quali persone possano fornire in,

form3EiOBI Sulla COndotta di lui, tanto moraleche po-
litica.
L'autenticità di tali documenti, l'identità della per-

sona, le informazioni opportune saranno esaminate e
giudicate da apposite Commissioni, la cui tagerenza
sarà defgdta nel presente regolamento.

'

grado di utliciale, lo abblano perdato pei eanse non

dionerevoli.
&rt. 7. Alfelnigratoche abbiamoglie o Oglinolipper

matrimonio contratta prima delPemigrazione, il ausddio
sara aumentato neus ragione seguente:
Di einquanta centesimi a chi abbia seen la mogife;
Di venticinqüe centesimi per ogni iglio minorenne

che abbia seco o premo persona che ne curl l'alleva-
mento o l'educazione.
Art. 8. Il sussidio sarà altrest elevato:
1. A lire 2 per quegit emigratrohe a servizio della

causa italiana riportargno ferite 0 läsioni, che 11 ren-
dõno inabili all'eserofzio di ogni professione, arte o
mestiere;

5. & lire 1 5‡ per gli stadenti ed nificiali conside-
rati at numert 1 et dell'artleolo 4;

G.1)s tire 1 50 a lire i a coloro che per perdita
dellympiega, per selloestro di bent o per abbandono di
una professione, mancarono di quel messi di sesel-
slensa onde per lo-addietro disponerano. *

Art. 9. Al modo del pagamentodelsamidio provvede-
ranno le Caumissioni.
Esse terranno conto dell'indole e del bisogni di cia-

sann emigrato, e determineranno se il pagamento gli
al abbiaa fare ogni cinqueirieraf, a decade o a mese.
In via diencezione potranno restringerlo a giornata.

Potrannoparimente concedele l'anticiparlone di due
mesata, quatora i due mest faccian parte dello stesso
trimestre, e non as veilga inetam‡o alta contabilità.
Art, 10. Qasate volte Pemigrato dimostri che coll'a-

Into di una data somma potra insprenderinn'industria,
o esercitare un'arte o niestfore, per cui venga a disgra-
vare lo stato dal sussidio aksignatogif, le Commissioni
sono facoltate a proporrS 088 SOTTOBEIOBODOÎÏ$ Migura
da una a tre mesate del sassidio che eg1F percepisce.

Art. 15. Gli emigrati sussidfatt dovranno Indi are
alle €ommissioni il luogo dove risledono o vogliono rl•
stedere, entrando in percezionedelenssidio; n6 potranno
mutar domicilio senza licenza del Ministero del-
I'foterno.
Dovranno Imnsi trasferirsi altrove, se il Ministero

dell'Interno lo giudicherà opportuno per Ispecialf ra-
gioni di servizio.
Art. 16. Le domande per mutazione di domicilio sa,-

ranno rassegnate alle Commissioni, che le trasmette-
ranno con parere al Ministero den'interno.
Le spese del trasferimento, ove sia ric esto dal-

l'emigrato, andranno a di loi carico.
Andranno a carico deno State:
1. Quando la antazione sarà ordinata dal Ministro

dellysterso;
2. Quando sarà chiesta e consentitaper grave ra-

glone di salute;
3. Quando Pemigrato dimostri che in altra resl•

denza abbia gli trovata una stabHe occupazione la-
crativa.
In tali casi le richiestè occorrênt! þel viaggio gra-

tulto saranno rilasciate dall'autorità ¡iolitica del Cir-
condario o della Provincia, previa autorissazione mi-
nisteriale.
Art. 11. Si perde il benedsfo dei silssidfor
1. Quando si venga a sperimentare che nella yea

rlficadelrequisiti, di cui all'art. 2, occorse ingannò
e kode, sia nellidentità della persona, sia nelPanten-
i!ëfth det documentt.

'

In questi casi, oltre la privazione del susidio, potra
farsi valere l'azione penate;

2. Durante la caÑérazione, quando P emigrato
venga arrestato in flagrante, o faconseguensadirego-
lare mandsto di cattura per crimine o delitto;

APPENDICE

SCENE DELLA VITA DO3IESTICA IN ISVEZIA

tratte da un ROKOSDEO

DI FBIDERIKA BitEMEli

(Gontinuaz., vedi n. 209, 210, 215, 210 e 220)

Lettere di Francisla Werner

a Maria M.

IX. (seguito)

Ali voltai spaventata e vidi ma chère mère
,
che

con severo cipiglio mi contemplava. Pure si rac.
quetð e bauendothi lievemente la guancia mi disse :
- Là, Ih! Questo è più vostro affare che mio ;

nor. m'intendo nulla di codesto, quantunque non

neghi che abbidte graziosamente aggiustato queste
stanze. Vedo che siete buongustaia. Volete una

tazza di the ? Venite meco; il mio ventricolo non
mi permette d'aspettare di più l'arrivo degli ospiti.
Quando entravamo nel salotto riconobbi il passo

di BJorn nella camera vicina; appena se ebbi il tempo
di susurrare a ma cAère mère : - Se domanda di
me, dite che non mi avete vista - mi nascosi

dietro la porta. Dopo salutata la inatrigna e bacia-
tole la mano, mio marito non tardò a domandare :

- Dov'è la mia piccola moglie?
-Non l'ho vista, gli fu risposto seriamente.
-Cielol dove sarà? sclamò Björn con tale spa-

vento che non ci potei reggere, e mi gettai tra le
sue braccia. Ah! quanto è soave il sentirsi amata i
Björn era felice, aveva ritrovata la piccola maglie,
ed aspettava il prediletto fratello. Ma eAére inère
s'adagiò maestosamente nella sua sedia a bracciuoli
di velluto rosso, io sedei vicino a lei e Bjorn , il
consigliere e Tutten formarono un semicerchio in-
torno a noi.
Per giungere fino alla padrona di casa conve-

niva attraversare il salone, in tutta la sua luu-
gbezza. Vi assicum ch'io compigogeva sinceramente
quelli che avevano da venire, e ch'io mi sentiva
mossa a gratitudine verso di Björn, che aveva avuto
il felice pensiero di preservarmi da una si irapo-
neste formalità, presentandomi cost alla buona come
aveva fatto.
Poco tempo dopo, il fracasso d' una carrozza si

fece udire, m'alzai in fretta. Björn fece lo stesso.
Ma chère mère pose la sua mano sul mio braccio e
disse:
- La vecchia donna Vuoi essere la prima a sa-

lutare gli ospiti. StEte qui.
Parlava con solenuità, ed io l'ubbidii tornando a

sedere non senza una certa agitazione di cuore.
Björn era pensom: udimmo una voce di fuori.
-- Ecco Jean Jacques: dissa mio marito.
La porta si spalancò ed un domestico annunziò :

11 barone Jean Jacques e la sipora baronessa!
Vidi entrare una donna press'a poco della mia

età, ma di più alta statura. Pareva affatto comme

il faut (i), camminava con una certa coscienza di
sè, e si avvicinò con grazioso portamento a ma

chère mère. Onesta si alzò con alaesta e fece pochi
passi innanzi verso la nuora e prese l'aria la più
imponente.
Mia cognata salutò profondamente e bacið la

mano di ma ekère mère come aveve fatto io, e al
pari di me ne fe baciata sulla fronte: come pure
Jean Jacques ne fu salutato di quella guisa con
cui lo era stato mio marito.
Dopo di che fummo presentati gli uni agli

altri.
Sulle prirde eravamo un po'impaociate ambedue

mia cognata ed io, ma presto ci trovammo simpa-
tiche a vicenda.
-Giovanna-Maria,che così si chiama, non è bella,

ma ha la figura aperta ed intelligente con qualche
cosa di superiore nel suo modo di parlare e di
agire. Il suo vestito era perfettamente adattato alla
sua gembianza ; mi piacque.
Ma Björa aveva Bià più di sette volte gridato:
- Dov'è Peter ? *

Jean Jacques gli rispose finalmente che Peter
verrebbe un po' più tardi, perchè Ebba avea voluto
fare un piccolo sonno nella città dove si avea pran-
zato. La fronte di ma chère mère si corrugò e Björa
fece una terribile smor0a.
Di R a poco si udt di nuovo il rumore d'una

vettura. Björn balzò alla porta gridando - Eccoli I
Ma chère mère si strinse nelle spalle , ed io fui
contentit di vedere che il mio Björn amasse cotanto
suo fratelló.

(I) Queste parole sono in francese nelPeriginale.

Ed eteo entrare mia cogliata N. 2. Una piccola gra-
ziosa donnetta s'innoltra legýrmente : ha gli occhi
semi-chÏusi; il suo cappellino pende dal suo braccio;
la sua testa è mezzo coperta da una piccola cuffia
che lascia fuggire alcune ciocche di capelli casta-
gai. Suo tuarito la segue cogli occhi mentre è fer-
mato alla porta da Björn. Ma chère mère si alza
colla solita reaestà e muove tre passi incontro alla
sillide : ma questa , invece di fermarsi , corre alla
poltrona lasciata vuota dalla suocera e vi si adagia
Inollemente sospirando ; - Oh quanto sono stanca
e che caldo i G'à da morire !

Ma ekère mère pareva fulminata. Peter corse alla
moglie, la prese per mano e la costrinse ad alzarsi,
dicendogli :
- Ebba

, per l'amor di Dio, pensate a ciò che
fate ! Ebba, ecco ma chère vnère !
- Oielo ! sclamò Ebba ; la quale parve come

destarsi da un sogno e fissò su ma chèr mèm due
begli occhi neri , mentre questa si avvicinava a lei
come se le volesse domandare : - Che razza di
bambina siete voi ?
Quando furono affatto vicine

,
Ebba tolse la sua

niano da quella di Peter e gettð 16 sue braccia iu·
torno al collo di tua chère mère, baciandola coffab,
handono e la dolcezza d'un fanciullo. Questo fece
una particolare impressione su ma chère mère. Colle

sue larghe mani prese la sottile vita di Ebba
,
hi

sollevò e portandola presso alla finestra illuminati
dal tramonto

, parve attentamente considerare le

delicate fattezze di quella testolina. Ebba rideva .

tutti ridevamo, e il potente ah I ah ! ah ! di mr

chère mère si faceva odire sopra tutto. Dopo un
momento che teneva così la sua nuora la portò in -



3. Durante l'esplazione 4 Ila papa, quando Pem1-
grato per crimlae o delittisŠpto cadaan a

pena criminale o a quella del cúnere.
Nei casi provedati dat nmiègi S 3

articolo, alla moglie e al Agh detF to à
condannato sarà corrisposig gupta deg
sussidio che spotterebbeal marito 04 al padre.

PAars SacoseA.
ÐcNe Commissioni.

Art. 18. Nelle città capo-luogo di Provincla o dicir-
condarlo in cal dimorino trenta emigratt sumidiati,|sa-
ranno istituite apposite Commissionicomposte daono-
revoli cittadini, i quali si presteranno ad asamerne
l'ulBc104 I membri di esse saranno nominati dai Pre-

fetti.
Il aanwro del componenti 14 commissione non sara

maggiore,di sette, na minore di cinque.
Art. 19. La commissione nomina fra i anoi membri

11 Presidente.
Art. 20. Il Prefetto o 11 Sotto Prefetto designerà

uno degl'Impiegati di segreteria della Prefettura o

Sotto-Prefettura per ademplere 19 funzioni di segre-
tario presso la Commissione.
3K $1. Il Prefetto o Sotte-Prefetto provvederà al-

finchè uno del locqll degli UfBai della prefettera o

sotto Prefettura sia posto a disposizione della Commis-
sione þer le sue adunanze e pet disbrigo degli affarl.
Art. St. Uno degli usoteri della Prefettusa o sotto-

Prehttura sarà destinato a prestar servizio presso la

commisslone.
Art. 23. Le Commissiont nel capi-luogo di Provincia

e di circondarlo, dove occorra il bisogno, saranno co-
stitalte

,
e si porranno all'ppera al 1.o del mese di ot-

tobre prossimo venture.
Art. St. Le tornate ordinarle delle Commiesloni a-

vranno luogo una volta per settimana nel giorno che
sarà determinato del Presidente; sull'lavito dl lui po-
tranno riunirsi straordinariamente.
Esse deliberano a maggioranza di vop.
Art. 25. La Commissione può commettere ad uno det

suoi membri , col titolo di Commissarlo, il diabrigo
degli affari correnti, di quelli argenti, e la eseau-
stone delle sue dellÌ erazioni.
It commissario dovrà rendere conto del suo operato

alla commisslone.
Art. tß. Se la altro luogo del 01rcondario dimorino

emisranti bisognosi , la commisalone. del cape luogo
estende sopra di essi la sua ingerensa.
Art. 27. Le funzioni di ciascun memoro della com-

m me sono gratuite.
Art, 28. La attribuzioni di clasouna commissione

constatono:
1. Nello accertare se gli emigrati che domandano

I ammessione al sussidio riuniscano le condizioni In-

dispensabili ad ottenerlo , descritte all'art. 2 del pre
sente regolamento ; e nell'esaminare se va continuato

agli emigra# che già lo percepiscono, e del quali sarà
parola pit'art 52 delle Disposizioni transitorie ;

2. Nel determinare la durata, la misura ed il modo
di pagamento del sussidio in conformità degli artiooli
5, 6, 7, 8 e 9;

3. Nel promuovere la proposte per anticipazione
di mesate , speso di viaggio, oggetti di vestlario, giusta
gli ark 10, 18, 16;

4. Nel ricevere la dichiarazione di residessa dagli
emigrati sessidiatt ; ,

5. Bei procacciare agg emigrati afetti da malatda
l'ammaminna. qvando ne facclaao domanda, in uno

spedale, come all'art. 13 :
6. Nellinformaree dar parere sovra ogni istassa

fatta dagli emigrati;
7. Nei promuoverg socçorsi daDa privyta bene.

Scenza a favore degli emigratl e delle lom famiglie;
8. Nello adoperarsi anche per via di appositi co-

mitati di patronato a provvedere 41mpiego, o di altro
onesto collocamento gli stessi ;

9. Nel procacciarsi da altra Commislaat o dalle
autorith , a mezzo dellé Prefettura 0 sotto-Prefetþue
locall, la taformasloni che90Biano ancorrere a riguardo
degu emigrati posti entro la þro glarladizione.
Art, 29. 14 Commissioni, este quelle costi-

tulta capi-inago di Provincia e di Otroondario al
conini dello state, allorchéàpresentL un fadividuo che

Art. 30. Gli ammessi , o che di

essere atuássi alsparidloidèrrannoá loro
Istanse , per gli oggetti di cui tratta 11 pgesente rego-
lamento, alle commissioni esistenti nel Circondarionel
qualèess!#âgli stabgire ffäl
lArüßig.¶eget circondario elity'emigralo'dimora'
nin älsta~costituita aÑ&tta coûtssione, 4ti dovrà
indirizzare le sue domande alla Commtminna esistente
nelCircondario più vicino.
Art. 38, Le domande, I ticoral ed ogni altro doen-

mento saranno prodotti In cÀrta non boBata e dèaado
siano spediti per posta, dovranno portare la soprascrit-
ta: Alla Prefettura o Sotto-prefettura di Dem-
missione par 74migrazione.
Art. 33. Le Commtsaloni faranno note le loro glagig-

stoni entre otto giorni da quello in cui è loro porte-
nota la domanda.
Art. 31. Dalle determinazioni delle Commissioni gli

emigrati potranno appellarsi al Ministero dell'Interno,
Art. 35. Le commissioni nelle rlchieste saranno coad-

fuvate dal Prefetti e Sotto-prefetti per rendere plà a-
gevole 11 compimeòto delle loro incumbense, richte-
dendo da essi, o ricerendone tutte le Informastoni dÍ
cui possono avere bisogno.

ËARTE TEKEA.

Gentabilità.
Art. 36. Il pagamento del sassidio avrà luogo negli

utlizi di Prefettura e sotte-prefettura, odi Delegaslone
mandamentale, avuto riguarde alla residenza delPemi-
grato che 10 percepfsee, secondo le disposistoni che
per quest'oggetto saranno date dal Prefette o sotto-gre-
fatto, e da quel, innstonarlo governativo al quale dal
Prefetto o sotto-prefetto sarà allidate tale Intarfeo.
Art. 31 Ciascheduna Commissione inscrlTera tirtti

gli e-Igrati da essa ammessi te-porarièlaente, prove
visoriamente o stabilmente a sussidio sopra na myt-
stro a matrice,

nesto registro, secondo il modulo annessa al pre-
sente regolamento, conster& di una madre e due ggNe.
Art. 38. Sopra classen faglio di detto registro sarà

con numero progresivo d'ordine notato tanto sulla

parte madrd, quantë enile altre due parti ßgge, 11 co-

gnome, solob, la patria, 14 dimora ed'etàdell'emigrato
atomesso al abasidto, la quantitàe la duratadel sessi•
dio accetdato, e aar& inoltre itidicato 11modo nel quale
deve aver luogo 11 pagamento del sussidio, vale adire
se ad ogni cinque giorni, ad ogni deande, o all'uno o
at duemesi, o giorno per giorno.
Art. 39. Le due parti figlie saranno consegnate all'e•

migrato sossidiato. L'ana dl esse, allora che l'emigrato
si presenta al fansionario Incarlanto pel pigamento ,

sarà da lof rimessa alle stemo funzionario il quale la
ritiene presso di sè.
L'altra sarà dall'eñafgrato conservata.
Art. 10. Ogni valta che gli viene pagato Il suseldio,

l'emigrato dovrà Brmare per quietansa 11 dondmento
ligiás ritenstadal Cassiere.
Il Cassiere apponesul documento ggua, ritenutodal•

l'emigrata 11 bello dell'utiolo e la parola pagato, hotto-
ponendovi la propria irma.
Art. II. Bei caso in cuicontbraeteekte all'att. 14 la

Commtesione ave-e fornito AB'anigrato vengarlo o esi-
santenta, per pagamento dei qualidebim swer lange 90
tenata sul sussidio, la Commialone slotlicaal camier
R modo e l'ainaputage di questa.
Oneste ritenute costituiscono un conta separate tra

la Ca-a e la commliBIDies sensa obe passa der labgo
ad ateuna alterastone del conte del sasgdi, I issait ge-
yene essere portati in esito nella loro integrità non

saamati dalla ritenuta, e Agarare co-e stati Integral-
mente pagati tan‡o sul documento Agiis riteunto dal
Ç.assiera, guanto sull'altro riteento daS'emigratos
Io ritenute saranao pot dal cassiere versate ana

Comalissioná, la quale à incar10Bti €EcluslTa-ebte
deUsoposasloni riguardnati le provyistoël testlarioe
cahnenanta, e di reintegrpla- A fondi ricerati in anti-
eipazione,in conformità del disposto dau'art. li.
Art. 42. Le contabnità.del au-Idi saranad regolate

ad ogni scadere di trimestre; per la qual cosa alla in-

comlagiate elsso ranno r Vatt i
resistrf det .

Art;'ËÑ01 lì In tardi di
glorafdÌeil dope'scaduto ogal trl .Invia SL)!!-
nistem deÊt'Interna un pardcolare agrapgrql'del,
suoÂÿÊtatok selArimestre .htoÜ aernmpegrnadin,
col registro madre, nel quale abno registrati gli emi-

che nel trimestre aanmaakt massidio,
rl "rN,

ciascan estre, e le intieraataftnistero dell'Interno
entro quindiet giorni dalla acadenza del trimestre me-
desimo.
Art. & L Questa contabilità consistet -

1 In uno stato complessivo di tutti i pagamenti
fatti, nel quale sono notati per online alfabedco i
cognomi e nomi degli emigrati al quali nel trimestre
fa pagato enesidio, colla indicazione det numero d'or-
dine per clasebeduno, corrispondente al documento
gglie rimasto nelle mani del Camiera Lo stato sark re-
datto in modo che in categoria distinta sienð n6tati
gli emigrati alquali fu pagato il suesidio ogni cinque
giorni, o a ilecade, o a mese, o a due mesi, o giorna
per giorno;

2. DI tutti i doenmenti ggua stati rilasefati dak.
l'emigrato, e che il Cassiere deve aver 'rlfenuto presso
di 56, in conformita al prescritto dall'art. A0;

3. Det bilanolo che avra nella parte attiva le som.

me ineassate nel trialestre, e nella passiva le spese
sostenute nello stesso periodo di tempo.
Art. 16. Le somme che fossero dalla Commissioni

versate nella cassa come prodotto di privata benes-
cenza a pro dell'emigrazione, e ché dal benefattori
non fossero destinate ad uso speelair, dovranno essere

esaprese egnalmente nella parteatura det bliancio.
Art. 17. Quando le Commissioni ricevano sifatte

somme dalla privatabeneseensa, salve 11caso contem-
plato nell'ardeolo precedente di apecial&destinattaae,
mestre che neenrerannoil versa-ento nella cassa, ne

porgeranno avviso al Minisfero dell'interna.
Art. 48. Il Ministero dell'Interno non riconoscerà e

non ammetterà nel'4Iscaricache i soli esiti giustlâcati
dalle relatitè quietanze;,n&Tara bubnä le contabilità
men corrispondenti sirittemente alle 'Årmalità e pre-
serialoni del presente Regolamento.
Art. 19. La contabilltå passiva sarå dal Atinisteroxy

provata con appostle decreto rh essere regl-
strato alla Corte ðel dÑnB.
Copia dello stomo decreto, dopo là *registrailone

deuacorte del conttiaara trasmessa alP Astorliâ poli.
tica colla contabilità si riferisce, per servirig di titolo
di scarico.
Art. 50. I?Autorità politica, innaasi che acada un

trimestre, avata notizia dalla commissionedelnumero
appromimativo dègli emigrati a aussidiarsi nel peri-
metro della suagittrIsdirigad, e degli assegni rispetti-
samente loro acoordati, invierà al titolitero la do-
Inanda per Papertura di apposlto eredito sui kelativo
capitolo dél bilancio, zurando che là domás sadhata-
dataalaper corrispondere al briógal dolfintiero ads-
seguente trimestre

Dispostament transa6¾e
Art. 51. Entro un mesa dalla isittas! âè deliè tom-

missioni,.gii emigrati che già þefdefilsónië' suaß¾
degranno glasuneare i reghistti Telati dalltri, i
presente regolamento.
niista in theoith dello commissioni' pittfatrè 11 feëà

mine sopra stabilito, purchè clðsia in vislå di sþecÌalf
tagionig i per un temipo giudicit6'airatbimenté a
cessario.
Ark 52. Compinto un rigeressessme,1etíblimidstoni

eenigderanno dal sussidfoi
1. Coloro ehe nonisono stati à! casedi presintire

i documenti prescritti dat rfþetató trt: 2, 6di giustL-
Scare i reqatsitt in enlig richiesti;

9. Coloro che ¡iergesiddque slasi asedgliimento in
amministrizione pubblici o giritatt hämte un reddite
superiore od eqatvalente al sessidio dello Stato.
Ove il reddito sia inferiore si rifarà solo quel tahid

che manos aparegglare llengstito elié pûtrebbe loro
co-pHÊUES,
Agli esolds!per difetto di lequisiti politte!, ma ohi

sono raccomuna.st da regalettimorili, si continnkrk ad

appdestare aussi tolo di sostensione, per,soll
'due sâesi in egl sark proamaal a

li loÁ
.
E lioperato deBecommissioni

l'Autorith loro richiesta, sarhaollecits
Joh!ÑgagDa gåfe 'che à hfgradodiapprigine;
e, occorrendo, si rivolgerà al 311aistero dell'interno

per accertarsi delle qualità morali e politlebe dq;li
endgrati, e se abbiano anbito aalloStato condanne per
reati coment. .

Art 58. Restanoabrogate le disposistoni precedeiti
relatirea conce-lone di sussidt maggiori alla gagte
stabilite.nel presente regolamento; e le anmmt.nrani

provvederanno nel periodo di na mese cheessisussidi
steno ridotti alla anlaura e si termini prescritti agli
art. 8,45, 6 7 e 8.
Agli emigrati che entrassero nella cátegorieconte--

plate agli ark 5 e G, il meseod i set aesi di sosidio
saranno contati dalla pubblicazione del presente rego•
lamento.
Art $5. Agifamigrati eht abblano hauglie o Ogliuoli

per matthnenio pontratto durante ranigratione, ma

prima della pubbitcasione del presente regolamento,
sarà mantena ilocondò 1|agrmogrescritte
aS'art. 1.
Art. 56. tI contratti per allegglo in comune e perog.

getti di caserálaggÌo non iiÀrsano rianovati tranne nel•
lysola di sardegna, dove le Commtestoni disporranno
che il Governo venga rimborsato della spqua occeyreate,
meret èq ritenutastisussidiò de Olpigrattehene
helsoeno, e siesserverà tache IIer questa Atemata il
disposto dall'art. 41 del presente.
Cesserà immellistamente d'essere somministrato7880

la comunein quelle localitádove afa invalso tale,aso.
Art. 37. I Prefetti e SottàPréfetti Àet'lao ote, a

mente dell'art. 18, dåbbi EBËlEO i tilmÈta gŠn CD-mÎB•
slones dovranno iintro il ter-lae gierentarlo dk giorni
qatadici, dopo la inibbUcaalone di quesia regelgaenter
rassegnare al atinistero le nomine det membri che aby
biana a costituirle,
Dataa Torino il 14 agosto 184þ

Viste derdin¢ di 8. 41.
18 inntre dett'idigrae

ULPsauzza.fP

(Segué il skoddio)

dri Decrettdel Regno 21taliã contihe il seguenié
Decreto:

VITTORIO EMANUELE 11
,

Per preste di Die àperboleste delle Nazieki

Visto il regolamenta stato approya o con h.
creta 0,aprile 1862;
Sulla proposta del Mipistro,per gi

Guerra,
Abbano deçretato a decretiamo qu 16 segues

Articolo unico.. r

D'ora innanzi Pammessione al 1.4annodi corso
della R. Ahlitare Accademis e delle Benole militari'
di Fanteria e di Cavalleria _avrà luego esclustra•
mente nell'ordine di merito del concorrentL Îdonei,
risultante is ciascan anno dall'esame di ammessione,
sia che proveniano dai Colle8i militari, sia d'altra

provemenza.
Sono per conseguenza ibrogati gli articoli 25 e

25 del regolamento annéàsU al B. Ilêàrbid 6 hpr11e
1862.
Ordiniamo che il presente Decreto , munità del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella :Raccolta nit-

ciale delle Iaggi e dei Decreti del Regno d' Ralia ,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Torinó adál T inilembre 8¾.
VITTORIO F.M@iUF.LE.

A. DEH.A ROVER$µ¤

I

torno at salotto comne avrebbe fatto di una bam-

bola, poi la depose a terra, dicendo a Peter e
- Macaro figlio castigate vostra meglie o ne

sarete çastigato.
Ehha corse 4. sdraiarsi sul sofà guardandosi in-

torno corarja d'indiffereqza.
Io lessi chiaramente nello aggardo di me ekère

mère queste parole : - Converrà che acquisti un
PG',plá di senno, picegla inypertinente.
Ebba 4 da capo a piedi la più bella piccola crea-

tyra che si possa ideare. Ha piuttosto della fata
che dell'essere umano. I giovanissima ma credo
ghe .la sua educazione sia stata molto negletta.
BWin mi pareva dividere il spio modo di vedere e
mirava con profonda cornpassione suo fratello Peter,
il quale mostra di essere pazzamente innamonto di
quell'amore capriccioso che sembra a sua volta co-
rarsi poco di lui. E digatti egli non è tale da in-
11ammare una dounica di quella sorta che deve
guardare soltanto alla apparenze; è semplice ,

si-
Inozioso e riservato, con capelli irti; che minacciano
tutti i punti cardinah ; il suo naso,6 Brosso ,

ma

gli occhi belli, pieni di bontà e di sensibilitài
Peter slette immato qua>i A4tta;lema, stringende

di quamla Ïn quando la mano di Bj6rn e .gettando
delle occhiale a sua moglie che si era addormentata
sul sofo.
Chi parlifa Jean Jacques. Essa giungeva dal con-

truente e ci narrò. molte cose curiose di strade fer-
rate, di galleria sotto il Tamigi, ecc. ecc.
Jean Jacques à bello; parla bene e si fece ascot-

the con roolto gusto da me chère mère e da noi
tutti, così che mi riesci piuttosto sgradito che altro
l'annahšÍo che La copa era pronte. Si traltava di

destar Ebba, la quale nel suo sonno era graziosa
per davvero, fuori d'ogni espressione e pareva un

bottone di rosa. Lo dimi e ne fui ricompensata de
un riconoscente aguardo di Peter. Esso si curvó su
di lei, tbaciandola lievemente le disse:
- Ebba mia diletta, destatevi l -

- lasciatemi trarkprilla t Siete insopportabile !
Fu la dolee risposta d'Ebbe, e di nuovo si etreibã
addormentata spala voce energica disad cherè whW
non si fossa Istia sentire.
- Venite a cena con nol, inia tarà piccina , 14

no, no avrete pilt nulla. Pensate che vogliamo d¾
turbarci per amor vostro?
La bambina spri gli occhi e guardð ma cure&e

con indicibifã štupore : poi si *1zð e si lasci6 con-

durre nella sala da mangiare ma con én'arii di cat-
tiyo dinore che faceva torto alla sua bellezia. Pure
the eñéte mère fu per essa cost buona

,
e c'ð un

non so che di tantd seducente ne'suoi niodi qàando
vuole, che presto si diradarono le novolo su queHa
candida fronte ed il sorrisa verine a sacchiudere1é
sue labled. Mi parve allora mule votie plir 1 à-
dra. Peter non capiva in sè dalla conikiÃ¢d. Jean
Jdaqués cienciava con Tutten ; Bjõrn con mgigva in
silenzio Peter, facendo sdopte nuove sniottie. Gio-
vanna Maria ed io conYersavadio insieme tdn molto
placere.
Al fine della cena ma chère nière richiede il jmnch,

nieètà in tutti i bichieri e ordinð a' sëi-vi di alloti-
tanatsi. 11 silenzio regnò , ed esse cost pàrl cui
forka e gravita r
i Figif míëf, nii raHegro di vedertfÁfla pritna

volta radunati intorno alla mia mensa, e spèro ri-
vedervici sovente, come tre coppië neitt: Prima

della battaglia, mio matitos il génefale Alkndeld era
solito dire: Fate il vostro détere9 Questo si può
dire anche a chi si marita. Ikzibdi; precetti, e-
sempi scortano una persona ilho all'altare, þof la
lasciano ira da se e gli diconö soltdato: Pate il Ve-
stro doveret Non & Atil cosa lo stabilire regoÍe
precise per codesío. Ogol matrimonio hit lè shé pene,
le sue croti e mod tdeca a Inånó stranierd l'alzite
il velo che foise le ricòþre. Ria ini pare che pò-
tete accettaresalcuni consigli da una vecchid donna
che. ha vissoti lungld anni nel ulondo. Se bramate
esser felici, miet aari, astenetevi da capr¡cci: sono
la porta che elegge Satana perinoltrarsinellacati.
Una piccola nutbla sofents oscùra Inda e sold.
Badate, figliudie mie, & preservarvi dal fomporald

in casa:badate, âgli miel, di podervarvi dalla nebbia
di novembre He già visto in voi certe cose di cui
spero che vi correggetete e pèr oré non ile parlo
detraltre: Namingannite, nön tdestitàmai in nessuna
cosa, per pleebla che tiabilà pieëöla catísd nascit
grand'effetto. Non istate colle mani alla clatOla, CÍlk
pigrizia e il guxnéialg dèl diavolo, e ntia arträte
troppo star fuèri dalla vostra casa: Molti matrimoni,
amici miel,tharino com1beisto come l'aurora di on

bel giorno ed banno terminato come giorno di tem-
pesta. Percha? Sottanto perche gli sposi di poi non
si son più curati di piacere Pdno all'altro. Ñon fate
cost perisate a farvi amais anche da bid; non ispre-
cate oggi tutto l'athore ché avete in enore, ma fe-
netdie ab poeo in serle per domani. Considerate,
Oglie mie, l'ithpurtanza di quest2 garola: dónna¯ai
caskt L.x tooglid e la cánliddnté dèl marito. Bísogna
ch'ejyli þM9e ad esta afÀdard itcáiavidelsuotoore
ed d segreto del suo të§oro. PensateciEt voi, miei

figli, siate uomini leali e gni padri di famiglia:
fate sempre in modo che le vostre mogli vi passano
stimare ed amare. Ed ora che cosa vi direi di più?
Conformatevi alle parole di Dio e tra novelo e so-

reno giungerete al riposo. Fate il vostro dovere, ho
fatto il mio. Pig vi benedica tuttil -

Così dicendo alzò la mano in atto di benedizione
e vuotð il bicchiefe; Ebba fuá rdzza da non toc-
care neppure il sup; Gioyanna-Maria Ipevette con

aria rispettosa. Al priocipio del discorso io aveva
stentato a tenermi dal tidere per le spavenlevoli
smorfie ehe faceva Bjõrn; ma a poco a poco le pa•
role di ma chére mère mi commossero; Bjorn stette
tranquillo e terminato B 11iscoiso i suoi ockht in-
contrarono i miei, e fu dal fondo del cuore che

bevemmo alla salute dium «Abre niërf thi allanostra.
Dopo questa cerimonia la suocera ci invitò ad

alzarci e tutti passammo innanzi a lei. Le due coppie
furono condotte in pompa alle loro stanze; Ebba
scherzò sull'antichità delle du¡iþellettili e n'ebbe in

premio un bel sermoncino di ma chère mérr; Gio-
vanna Maria Ínvece sembrá soildisilítta di^ totto e

fece, col suo tuodo di ttattare un pëtÍ&lía cogtradio
con Ebba. La suocèra era all è si piaceva amoi-
tegglare. Ita daÑŸero un f o IÁ sif, da oui nis-
sono si può difendere.
Essa ci lovTtò a p¾hzo per )'Índomani. Ne foi

soddisfatta perche desidero stringere amicizia con

Giovanga-Marfi. Í)ddchè vói Aieti ëost leí¡tana, cara
amica, il mio cuotd soffrd, perchigÑverá non

basta sempre; e se possé gitadagnatan un'anlica au
niia cognata, ció dou toglierà chig imi koi 9

stesso affetta.
(Coilinua)



con an. Decreti11 soo agosto, 5, 7 et11 corrento
S. M. ha fatta le seguenti promoslosi e nomlae nelfora
dine del Sa Mauristo e Lazzaro:
ButÌa pr posta del'M1ÎÍlstro dellynterno

,

a Cavaliere Gran Croce doo. delGran Cordone
Fardella di Torre Arsamard VinfÅnia, preÍeito i
Firenze.

a-GayaHer!
Adoral Vincenzo da Aati;
Armingend professere Giovanni,
sulla proposta del Ministrp delfistrustone Pubblica.

- a commendatore
.

Romaal cavaßere Felice.
Sullaproposis] gedelAltnistrod'Agricoltura,industria

e commercio

ad Utilalall
Tasca car. Glo, Battista, presidente della Camera di
Commerolo e d'Arti di Torino;

Mendia cay. Ainbroglo.
I

a Cavallerf

Novello Girnismo, maggiore del Genio navale in rittro
e professore di costruzioni navali neue scuole te-
calche serali di Genova,

Pinna conte salvatore Antonio;
Blancardi Pasquale. I

sulla pronosta del Atleistro de t a arjnà
a CETallerl ;

Sapelli Glaseppe, maggiore nelPullicialità del bagn1

Arata ofo. Battista, Id., Id.
Compagnon Ambroglo, Id. Id.;
Dei santo Luisi, id. Id.

PARTE ROÑ UFFICIALE
ITAlsŒA

INTsam0 - Tomaxo 16 &uem6re.

IL 3HMSTRO DELLA PUBÈLICA ISiliCZlONE,
VIsti i risultamenti degif eastui apertis! 11 17 del pas.

sate agostoper concorso a ael posti gratuiti vacanti
nei Contitti Nastoaalldl Torino, Genova e Novara, per
i corsi secondari classici, e dieci racanti ne' Convigt!
Niilonali di Torlao, Genera, Novara, Voghera, Cagliari
e Sassari per i corsi teentet; ,

I

Visti i processi verball delle due 01ante teatrâll
esaminatrici;
Visté le proposte dell'IspettoreGpnerale;
Vista la legge 11 agosto 1859, N. 3388 ed 11 relatlyo

Regolatnento approvato con Decreto ReaÌe sotto la
stessa data, N $319;
Visto il Decreto 9.4 dicembre 1861;
Decreta quanto segne:
&rt. 1. sono dichiaratt Vincitori di un posto gratuito

ed ammessi al - godimento di esso sotto 16 condisfont
presarltte dalle vigenti disolpliner

Per I corsi classici,
Bernardi Plotro,. da Torino, aspitante alla 5.a classe
del Ginnasto nel conyttto Nazionale di Torino;

Cantend ceiam, da Garlasco, aspirante alli 1.* classe
del GInnaaio nel confitte Nazionale di gevara;
Per i corsi tecatel,

Gitti Stellano, da Felizzano, aspirante alla 2.s clahse
della scuola Tecnica nel Convitto Naalonale di To-
rino;

Ponchala Adolfo, da Napoli, aspirante alla 1.a classe
della scuola Tecnica nel Convitto Nasionale di To-
riito:

Isoardi Luigi, da caraglio, aspirante alla 2.a classe
della sonola Tecnica nel Convitto Nazionale dl To-
rino ;

Montino Carlo, da Cuneo, aspirante.alla 2.a elasse
della somola Teeniet mel convitto Nazionate di To-

Barba Alfons Gravellona, asþIrante alla 1.aëliñe
della Scuola Tensica nel convittoNastonale di Ge-
nova;

savola closeppe, da Vische, aspirahte alla 2.a clšsir
dÈÑ Scióli Teoniõe nel Confitto Nasionalb di Wo-
vara;

Annaratone AÀare, da Isili, aspirante alla 1.a classe
delläSonoli TecnÌca nel bonfitto Nazlonale di a
gliari;

Angless Roberto, da Valle (Lomellina), aspirante alla
2.5 cídiime delli Scuola Tèdifen nel convitto Naslo-
male di Voghera.
Art. L I Rettori et predetti convitti Nazionali sono

incaricatt ciascuno per la parte che lo riguarda della,
esecostone del presente Decreto, che sarà registrato
alla Odrto del Conti.
Dato a Torino addi 7 settembre 1861.

Il Ministro M. A3mni.
.

a. c.fýzinza' nict.i stum m Toalso.

A mente di quanto 6 disposto dall'art. 68 del rego-
lamento ihn17erathrlo li aatiembre 1862

,
e dalla nota

del Mlaistro di Pubblica Istruzione , in data 28 lu•
BUo p. p., al rende dl pubblica ragione 11 nome di que-
gli studenti cho nell'esame di laurea sostenuto nella
ritpettiva Pacolth , nello scorso anno scolastico, otten-
nero i plen! Toti assoluti. kosi sono I seguenti signori,
clob:

In Teologia
Dalbera sacerdote Giovanni Battista di Antonio , da
Castelanovo,-Nissa Marittima.

fra Gikkisprudenza
scaviaGloranni åt Giuseppe, da pastellazzo, circondario
d'Alessandria.

In Lettere

Negro sacerdote Antonlo di Carlo, da llontanaro , cir-
condario di Torino;
Itatti Vincenzo di Richele, da Asti;
Occelli Domenico di Giorgio ,

da Barbania, circondario
di Torina
Torino, dal palazzo della II. Universita if 16 set-

tembre 1861.
« trordine del 11ettore

it segr. capo acc. Rossan.

mazzioxx ans. DistT(f 90251300 azL iitok D'na IJTiliE f¶0TIZIE oisen:CI EIEffälCFRITHI ?

Si notifica che nel giorno- di sabato;d.o ottobre romo,
e relone, 16 utteitore. *

próssinio fu
, incominciando alle ore dieci aatf- Il glarespiallo AIqc-)faþon a'imbarchera doxnanipermeridiane, si procederà in una delle stanze di que IMiseria.Û ; i a

sta irezione, ton'accesso al Pobblico, alle segueißi Marsiglia, 10 settembre,
operazianÇrelative Éle obbligazioni dette del Tesoro

11 signor Alessandro lion, al quale ta
Scrivono da Roma in datlL del 13 che il Princips

I o col Decreto Granducale del Si oL-
Itapa Isabella dato l'incaricay comporreunnuova Labanoff rimpiazzerà Khseleft nelposto d'ambascia-

re 9 (Lg gosto 186 £7 ' non
tore a-Roma.

Arigi, 16 settemôre.
ruciamen del b ni ti nel

FomH Francesi 8 - 90

cala Gal ano guer Armero
lida esi .... 88 Sja

d degli tati Unl
e

Id itauano 5 in

.E del C to

me c rimangono nell'urn dopo le
punsi ala can at non in favo

Obbligazioni

fili rum eo km Gzar assŠteËà affe

Fire e, 12 settembre 1864'
g: o a a S Co ee e se

,

a M
• H Dirauore mettere condizioni di sorta quante al punto capitale La Persia mandó un ultimatum con cui minaccidG. GAssanal'

. :deirabolizione 4elle schiavitù; e , il generale jlÏae Mi ocõã re IIeratIt Seretario della Direzione Glellan, che dovrà por salvare PUnione prima con
Parigi, 16 settem6re.G. F. Giovasauu• qualche compromesso, e poi se la persuasione non La France dice clie il partito O'Donnell soster-

v- vale continuando egli pure la guerre. Uno di quesd rebbe un ministero Narvaer,
FATTI DIVERSI , •Œes$ta =Ll•$

oie., ese a ..ovo ..dikto~ein.
--. decidera definitivamente il 4 novembre quale dei Narvaez ne abbia accettata la presidenza.

LA CASA BI BASTS. - Il C0msigÌIO geB0FBÎO È 00• due programmi dovrà prevalere, se l'Unione senza Francoferte, 17 settembre,
omne di Firenze nella Adonanza del di 12 stante 84 is schiavità del candidato repubblicano o PUnione

mesi nei Due Momfig Dopo la cura dei bignideliberatodidar pubblicità alla seguente comunica; colla,sóbigtù del democratic di schwalbach timperatrice visitera la Regina distone;
-

8 Sultano di ¼arocco è ût yxaggio per a Egbat Prussia a Baden, ove si trovembbero pure lo CzarxIllustrisami signori componetti ilConsiglioMunicipal suD'Atlantico per soggiornarvi qualche tempo. Sidi e la Gaarios. Ilimpre .hapoleone peia in-di Firenze, '

Mohamméd ginato al loogo di Smó incontrð le contro an'Ïœperatrice s'Antrefelk pure con in ,A compunento delPoaor. incarico milidatoc1 daHe Sa prime dette deHe tribù cabile che. occupano in Czar e il N di Prussia.LL Ill.•intorno alle rieerobedella vers Casa di Dante mezzo ifarocco un vasto territorio non sommesso. Parigi, 17 settem6re.Aligblerihrquestacittg slatoo in grado di aan impauriti dalfesercilo di 30,000 uomini chenat- Dal Moniteur. Furono intavolate trattative perla buona rinselta delle medesime,
compagna il Sultano I Cabili forono solleciti a chie- roinngare fino al it; dicembre f armisdzio dano-

Sdi rn it D ces he il capitano S che le
Infatti per messe di questi possiamooggi conf dietro e pose a sacco e a fuoco i campi e le case sorgenti del Nilo, sia stato ucciso per accidente m

setenticata la tradisIone che fa della coastts, disunta loro. una caccia.
da breve memoria in marmo in plaasa dia Nartipo, I( Per la nuova legge sulle imposte stata votata daHa

SAmmuna Dg genaammmagxo MD ARTEvera Casa di Dante, e siamo perrenati ordinatamente a presente Scepcina viene mtrodotto nella Serbia 1.
Boast DÌ TORINO.

passasse dagit Allghieri _a Dante,* da lui al igU ed tadug hanno passato i 6 anny, ecc. ; -. una
corso legale 67 30-- in lig. 47 37 112 87 IIS

quegit alla Pia Società d'Or & Michele, quindi agif -Ar- tassa ablia sostanze da imporre con varia misura 60 42 Ilt HM P. 30 settembre , 67 80 85
right e daderd al trati di 8. Mrmlato al Monte epeefaa secondo le claæi e secondo i paesi; 8. un'imposta se se og op p, 31,8bre.
con varl altripassaggi a'Galblel, autori delprenomSan Bai BatzonÏ, di guattre classi

, commisurata da 12 rendi privati,
sig. car. Laisi stannelli, a 8 svansielte per tutti gl'individui maschi nobili credito mobtuare itaUano. C. d. matt. In lig. 184
& questo semplice ma formale BYTise terri dietrouna the yrcepiscono da stranieri un salario di oltre pol 30 settembre.estesa memorls, la quale al sta colapilando con l'anR $$0 piastre, faomune ri¾e"ÏØasseÑi sõef Ar.ji friMJi¾aWa~eFAdigsf. L. 250 Ter.

rità di tutti i anet doenmenti, snemoria aHa quale, ci membri. Le addizionali comunali si aggiungono ai sate, c. d. m,,in e. 365.Insinghiamo, Torrà complacersi di dare R Municipia contribuenti in ,proporzione delle loro quáte prig. Boasa DI NAPOLI - 16 settendre 18thpubblicità per nieuo deUs stamps.
cipali. La tassa sulla rendita importa pure 3 talleri (N •¾ ·Ci diamo frattànfö l'onore di sottoscriverci con tutto di addizionale. Ma siccome je imposte colpiscono in aansondato 5 e¡e, sports a 67 10 shtens a 67 10.

e .
LL Illustrissime massa e ognuno paga secondo le proprie forze, cost I& S per op, aum a a .

Firenze, 9 aattembre 1881. « , avviene che il più dovisioso, per fornire la somma BOBBA DI PARIGI - 168ettembre 1368.
neroussimi assegnata , sottentra in luogo del meno agiato a

"

E. PruNaúl-G. Gargani. pagare la deûcienza. - 19ella tornata (lel T cora corso di oblasara pel ins del mese correnta

rentu, non essendovi nulla in pronto da discutere ,serosm0xi NBESTEMLL -.La città di Pig che
per la sua industria fD gÍA EhËmsnata jg gg

la Scupcina si aggiornò. ConæHdagIngles! L. 883g8 88315"
della Toscans, ha dimostratein quesŒ¯gto-d"6 il-bilancio attuale.della città di IIosca 6 di2m gyme a 'sit TT-6>$wo
úlole usurpare quella denendnazionetNogiiñ6 en-

lioni 210,420 rulgi¿ 21 copechi. E'9(9 7talfaño e 67 15 ST 35
diré"deliiklla mostra di arild mantrattare 11 Re di Danimarca riceŸetia il it co¾ una Cerginati del nuovo presgle a a a a a
ËpenalvipNid Adra ãotinalb. Deputazione dello Slesvig incaricatrdi rimptiergH mgeregno asetillare Ital, a 880 a A75 a
I?idia di ial àostra la grande enere alpataloniere un indirizzo concernente l'incorporanone della parto Id. Francese lÍq,

,

a 191$ e Ì007 s
Giovanni Ülsrd), che vÍ pensava da dal Í¶$, ma sensa seuentrionale di quel ducato nell'glemagnag S. K de&¾
efetto aHora; e An da quel temió egli, private pitta- non pote dar loro che pamle di rasee8nazione con., ytteorio Emanu61e
dino, fece11 regolamento che ha herrigallaposente fortandeli a sperare in ternpi migliori.1.s dellberantono del Cons1glio comunale che app Gli stessi abitanti del Nord dello Slesvig manda-

11 go di d rain.m garante

d o queste parola : « Noi chiediamo cod fertoa spo, A D

segnierto generale, non pot6 esenparsene che ajne,uo razza di bion esità che il trattato di pace non verigg
Che 11 delle carni di vitello da venderst geUsinglio, t.à consegna degli oggótti cominció 11 29 sdt a sopprimere la namonalità di 200 mila danesi dello

botteghe ten dalla città, clob:agosto. Slesvig , rompendo l'unione tem colla Danimarca ' pella sezione Dora, suUn plassa Emanuele FJilberto,Quando fu annunziata questa Espagalandg i unione che diede loro secoli di prosperità. > sun'angolo della via tendente. al palasso deûe takstcanti spaventatt dalla brevità del th-po*hon "a Fu condannato a Vienna a 5 anni di carcere dum
cas della città, n. $;dar nulla, pareado loro di non aver cosa ; un gioáne di 15 anni Carlo Rober di Praga ,

stu- Neus sesÎone Monviso, sulfangolo doBe vie del Car.la Direzione, chiamandoli ad uno ad ano, If thee pe dente dÍ g~ o, per aver tentato di far entrare in rossai e deHa Provvidenza, Basa Rori isaast che ora importava dimostraràquet ehe avessero una socÍeth segreta di cui egli era presidente due Neus sezione Po, nella via don' Accidemia Albertfaafatto...g che un'altra volta dimostrerebbertr quel che giovanetti suoi compagni. cass Casana, n. 9, vicino al casó Naslonale, rimanepotessero fare. E I fabbricanti coqperarono, e certò
11 Consiglio di Stato di Ginevra ha noroidaß luo dalglorno17settembrestabilito per ogni chilogr.'scon molta lode degliniendenti: poichã feberã Teduto

che le industrie rinomate a feconde di quel Comune, presidentè il signor Vautier , incaricato deDnitiva-
, daleivicopslasso, add116 sèttembre)$$mandmamente 11 laninefo, erano (guaÏËh's kno in mente 11 sij;aor Chenevière del dipartimento delle
..¾Giania

grande iyÂzizamento e che benitre naprometteramo. finanza, e stabúlto per domani Pelezione del depu- naindsop IL seL%ÿosizione fu aperta nelle sale del palasso comti- tato al Consiglio Nazionale in surrogazione af signor sema'
nale il di 11 sottómbie bog brévi majnobillegedicani pa- Challet-Venel.- 11 sig. himes Farg ha dovuto abbag

COLI D 0 1role del gonfaloniere, presenti ilconsiglio delComune, douare Ferney nel dipartimento dell'Ain. La tmppa --

11 consigito dirigente e mold espdsitorl; 'e si ohia- vicinadza di questo luogo a Ginevra sembra sia stata Triz Rio siiANUshB. (ore 7 ilt). p¡teraßPirpig -dora domenica prossima 18 con la Êettura del ràppo la causa ch indusse il Governo di Francia ad in- tetr Bluminafo a giorno,del glart, fatta dal segretario, e ton la distribuzione ,Fazi- BO35UU. (ok 3). La contfem tíomp. piemontehedel premif•
o. Tosellt yts: L'eaatd.Non posatamo conchiuderequesti prfini eennt 6eana

GERanoo (ote 8). La Dramm,-adap.molte e meritate lodi at conalglia at direstone; ma | Bollettind dello stato di salute di S. Ecc, il ge¯ A. MoreBi recita: Neemi. 4crediamo che la lode più nocena dWWW grali nerale Fantfi
ALPIERI. (om 8). I.a Dramm. Compagnia di G. Pierinumero dàlle persone accorrenti e plauàend uella

' Firenze 17 settembre 1864- recitaí Ed signora dalla comehe.
mostra (6au. diFirenze). Da ieri dà oggi hiun camb.amento apprezzabile SAN MARTLNIÀNO. (om 'I 1¡t). Si recita colle ma-nella malattia del generale Fanti. rionette: Mamo della Spinetta - ballo li sogno d'un

Pro[. Cienu.yr. bersaghere.
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PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI SOTTO-PREFETTERA

AVVISO D'INCANTI
DEI. CIRCONDARIALE DI BARLETTA

AVVENO D'N·STA
li giortlo 30 del promimo mese di settembre alleore it merld'ane nell'ofBolo della prefettofa di Wapoli, innanzi al signor prefetto o

a chi la rappresenta, e con lintervento di un uniziale deBa direzione generale delle gabelle, si procederà ad na locanto pubblico, ad in causa della seguire desersione delfasta tenutast il aforno liisagosto nitimo storie,
esdasidae di candele, secondo le norme stabilite dal regolamento delli 13 dicembre 1863. <

per l appalto della somministranza in Jintars dl.commestibill ta servisio della casa paeale
OS8etto dell'laosato sarà Pappatto della somministras!ohe delle carte stampate e non stampate, bisognevoli all'avvolgimento ed in-

mallpbre di Traal per listrigantol1865-SS-67, e ad invito d•l ministerodellinterno
VBappo det tabacchi nella manfrattera di Napoli, Lecoe e Cava, giusia 11 qui sottoscritto quadro ed a norma del capuolato relauve. SI RENDE NOTO AL PUBBLICO
I?aÞpallo potrà segatre sia partitunente per ciascup lotto, sla per più lotti, ed anche per tutti. - Che alleere 10 antimaridiana di sabato 24 corrente settembre.s! rooed .In queno
II.espitolito d'appalto ed I corrispondenti esmpioni delle carte possono vedersi non solo presso la prefettura ceanota, ma ancera ufBelo salle stesse bani.del precedente, ad be secondo incanto per appatto suddaíto in

presan le direzioni compartimentali delle gabetid in Napoli e Lecce, non che presso le manifattore alle quali l'appalto si riferisca col sark deliberato all'esttuzione della candela vergine alPultimo e miglior cierente quai
0165 aÍ•e slagele,quantttä presuntivamente indicate nel quadro ap¡iresso riportato. Pappaltatore sarA obbligato di consernare si lanque slå il numero delle oŒerte,

pressi di appatto tutte quelle altre maggiori quantitgehe potessero eventualmente abbisognare fino alli concorrenza del 50 per 100 di :Ilata Terrå sporta sul presso notato Per clasenno del nove lotti come sottospeciitati,
ogni slagola specie, né potra.aver ragione ad indennica se le consegue fossero per riuscire minori slie quantità esposto nelpredetto sulla base del presso di unità, del peso e misura, e le oiterte ribsseo dovranno esserá
quadre, o se per particolari circostanas di servizio dovessero anche cessare d'en tratto per talona speola fatte in raglope di una lira per cento sal montare complessi per bgnt lottar

L'appaltatore dovràeleggere domicillo nel luogo dove rislede la manifatturb alla goale devonst fare le somministrazioni o destinarti Ilsppalto sintenderà diirataro per an triennio, clob dal 1 genaalo 1865 a tutto'il Si
na legale rappresentabte che agiseg Eotto ogni rapporto in suo nome e per suo conto, dicembre 1867. u.

I?appalto sarå dartturo per un quadriennio dal 1 gennaio 1883 a tutto dicembre 1868. I termini de'fatali per lapresentaafËae deHe offerte del Teatselmo sul reise ,del say
Ilpagamento delle provviste seguirà trimestralmente a mezzo della tesoreria provinciale colle noÑ 'coitenute nel vigente regola. gnito deligramento, sono amat1 a gtorni 8 che acadranno per clð aRe i antimeridiano

mento di contabilith generate dello Stato.
¾lèl giorno 2 ottobre p. V.

Il deposito a farri per essere ammesso slPincanto sarà in corrispondenza del 5 per centodel presso della fornitura. Il quale depo.
Il capi>lato d'appalto trorAsi depositsto nella serrateria di questaleotto-protettura

mito apparterrà alPamministraslone se entro quindici giorni dalPaggiudicazlone dennitiva dell'appallo 11 deliberatario non si sari pre, dov'è visibile in tutte le ore d'affleio e presso la direzionogdello stabillmento suddetto
stato a stipulare regotarmente ti contratto- L a

A gariatia del contratto dovrà l'appaltatore depositare una cauzione in ragione del 10 per 100 anil'Àmmontare del presso di delibe. DESCRIZIONE DEI .LOTTI
ramento o in denaro sonante o in rendita al 5 per 100 Iscritta sul gran libro del debito pubblies del regno d'Italia. H contratto noa

mark produttivo di eretti se non dopo Fapprovazione ministeriale.

ILt n p ro e pZedel seguito deliberamento il ribasso non inferiore al ventesimo ( determinato a giorni 15,

la spese11egt1acanti, di bol11. del contratto, delle copie e di quant'altro è downto þer legge, saranno a carico delfappaitatom
per per

QU A DR 0 I. C. L. (:. L. C.

2 , Peso Dimension1

il di ogni del foglio Premo
5 - n, Serylblie .a

g 4 risma inaltezza e Ë Ë per Importo
per ,su

in chilo- lunghezza j a risma

grammi centimetri og

) Rapato superiore 16 & 20 80 per 45 2 6 60 103 60
2 id. 1. 64 & 20 80 per 45 2 & 95 STS e

Napoli 3 id. 2. eû0 000 80 per 45 2 8 20 610 .

A id. 8. 1200 i 90 80 per 45 2 8 64 6820 e

1.otto 1. 10 Trinciato superiore 120 -8 ô0 45 per 60 & 8 20 984 ,

12 id. 1. 800 10 On 45 per 80 2 7 40 9980 .

Id. 1. 1000 7 50 45 per 60 & ß 50 5500 a

18 id. 9. 9600 10 00 15 per 80 & 8 • 76500 £
21 Sigari superiorl 22 19 00 55 per 71 2 82 m 791 ,

17 19200 5 50 82 per 52 2 & 60 88320 .

18 sgarl 5200 5 50 42 per 58 $ 5 10 17280 ,

17 1600 0 00 42 per 54 2 3 . 8000 ,

18 Trinoisto superiore 1. 90 8 20 45 per 60 6 » 510 ,

20 Sigari superiori 10 10 00 52 per Ti Il » 110 ,

16 Detti comuel 400 8 00 33 per 69 7 a 2800 ,

209339 60

27 Imaceae esperiore 41 A 00 31 per 45 2 5 = 820 ,

Imece 28 id. 1. 320 4 20 31 per 15 2 5 20 1641 ,

29 id. 2. 540 & 40 80 per 46 2 5 20 2915 ,

Lotto 2, 15 Trinelato 1. 200 10 00 45 per 80 g 9 a 1800
a

13 id. 2 2000 10 00 45 per 80 2 9 • 18000
,

32 Foders, boette e casse Unist. 60 0000 fogli 10 per 50 115 6900 ,

per ---

qalatale 81596

cava 8 Erbasanta saperiore &e & 84 83 per 48 2 - - 9 54 880 ,

26 Id. 1. 1200 i 40 33 per 88 2 4 60 5520 ,

Lotto 3, 32 Fodera boette Qalat. $3 9000 togli 10 per 60 100 » 8800 ,
per. • - -

quintale 9700
,

IllASSUNTO
Lotto 1 L. 209385 60
Lotto t n 81596 .

Intto 3 a 9700 m

i Pane blanco kil. 7816 230 a 35 2734 98
( Pane poi detenutl sani p 36956 23 57 µTS 18 18713 416

2 | Carne di vaccina e 5215 STS 1 10 7313 39 | 1813 38

Vino resso ett. 4487 25 25 e 1191 75
Aceto a 270 a 30 a 81 »

,

1205 15

i ;1150 116 2360 Sie . 50 Esse 47 )

) FagluolLe legumi secchi » 8897 900 a 23 2046 17 ) 1726 Si

( Paste di prima qushth 1118 280 a 50 559 14 4
5 Paste di seconda qualità » 3236 tot n

,
40 1291 56 | 1833 TO

6 \ Erbaggi d17ersi a IISO 800 a 11 1691 85 | 1671 83

Olfo di olita per eondimento mir, 413 10 15 50 686 71
Oltodi oHva per illaminaslone a 1215 225 13 a 1614 79 2803 30

Lardo ktL 513 210 1 TO 872 50
8 Caelo - • 7 809 1 90 14 81

Legna di essonsa forte - mir. 5300 • s 30 2808 •

Carbone ,
« 517 500 a 9û 45 27

paglia . 403 a a 50 208 50 151 37

Foglie di grano torce . 54 » 1 70 91 80

ilostare totale delle forniture I., 85856 17

AVVERTENZE AGU ASPIRANTI

Gli aspirand aH'appaho dovranae presentare ceril6eato d¶Jone 84 e riispensablÊtà ilg
sotato dal rispettIrp sindaco del comune di loro residenza.

11 deliberaments seguirà alPesttazione di candeÏa vergine a favore di queno fra gli so-
eerrenti, che sottomettendosi allWrvansa de'capitoli 6enerali e d\ ganili speelaH ,syrà
fatto il magg'or ribasso sal presso d'asta 8ssato per agal lotto not quadro sopra de-
scritta.
L'aggIndicatario dovrà poi presentare un idefussore soudsrlo e:I occorrendo un appro-

batore, notoriamente rispensabfU, e di aggradtmento dell'autorità ohe presiede all'inesato,
ed altrimend sommialstrare una caerlene com titoli del debita pubblico o deponho la
contanti corrispondente al sesto dell'importo della sua impresa.
Le oferte saranno Eskeatite con preventlyo deposito in titou o danare sonanta CO¶-

rispondente al decimo dell'importo del letto oloni per cui s'intende licitare.

Im spese tutte d'incanto, di deliberamento ed ogni altrainerente al c0atratto
el dichiarspo

a carico escinsivo dell'appaltatore.
Barletta, 9 settembre 1861.

.
11 aotto se¢retarlo

1597 DAußlAGGIO.

Totale della spesa a 239631 60

- Itapóli 31 into 1861.

8515
,

Torino - Tip.di ENasco DALMAZZO piazzettaS.Domenico,n.2.

LEGGl; DECRETI, REGOLA31HNTI ED ISTRUZIONI
SULLE NUOVE IMPOSTE E TASSE

SUL DAZIO COMUNALE, SULLA RICCIIEZZA 310BILE
E LEGGE SUL CONGUAGUO DELL'IMPOSTA FONDIARIA ,

Un volumetto in-8.• -- Prezzo L. f .150

LE S(ÍËE LEGGI, DEGRETl E REGOLAMENTI DELL'IMPOSTA
SULLA RICCIIEZZA blOBILE

Prezzo cent. 80

a tti fraanhi di porto a òhi ne farà richiesta cûn letters affranoata munita
di pealale altindirisso della tipografia Dalmasse. 1548

MOlilE DI PIETA' AD INTERESSE Itì¾ITOTO VASSIA
DI TOBINO Convitto e Scuola preparatoria

alle IBR. Amendemnie e Collegi
Lanedl, 10 settembre corr..e neiglorni Militari e B. Marina

shecessivi, avranno luogo gl'incanti per la Torino, Borgo Nuovo, ylä Meridiana, n. 19
n febbr i a rso

Il corso si aprirà il 15 ottobre.
IV. B. Si ricevono pure Allfavi esterni.

08ACOMO GIO.IA e FIGLIO
4244

ansachinisti, hanne trasferto 10 loro neglo
no!!aGallerlaNatta,sersekiaNuova. 47¤ 881190 VERO DEL PERU

~$A RE32ETIERE SEMENTI diverse per prati e campi.
Dal Fratelli Arnosio, droghieri, via di Po.

for cessazione volontarla en negoalo da
diatstatissfolo, in thllissima posizione,
con annema fabbrics, provvistedt un grande ÛA A ÎT-ißE
assortboento di moþlhe di legno del paese Amplo LOCALE della superficio di me-
e forestlere• tri 170 circa, per uso di magamalho, di la-
Dirigerd dal signor Cena Giorglo proprie- þoratorio, di studio, ecc., al 2.6 piano, in

tario, strit'angolo delle vio Accademia Al- via delle Boeine, D. 7. -- liecaµiio al Reglo
berlins e 5. Lazzaro, Torino. 3ifi is.ituto delle Bosine. 3337

il segretario capo
D'ADDOSIO.

lŠTITUTO-CONVITTO CANDELLERO
«Acmota preparatoria

aHm B. Aees emala

Colkgi Mihisti e Scuota di Ëarina
Torino, Borgh 8.Salvarlo, via Salusso, a. 33

11 corso al apre col 1.0 ettóbre.
Si accettano anche Allievi esternL

3936

Istituto Ginnaslale Rossl
Via Stampatori, n. 6, Torino

Si aprira pure quest'anno 11 1.o e to
anno delle scuole Toeniche. Le Iserisfoal
Incomtnefano dal Lo ottobre. 1532

GUANO VERO DEL PERU'
preste gif Spedis¢omterg

GIUSEPPE E LUtGI F.11: MU651NO
ota Mercarte, n.19,cass Gellegno. SHA

AVVISO
Nello studio dell¾vvocato Marcia in To-

r'no, via S. Tommaso, n. 26, piang 2, com-
suitazioni legali grainite at stovedi ed alla
domemca, da i bra alle a pom. 8253

VENDI'I&
A trattativa di tenfinento nel territerli d

Sw!Ellano e Marpse, di ett. 81, 50 (grorn
SII) tra campi, prati, siteni, ripe con due
distinti fabbricaW per cui si rende gossibile
la divisione in dae lotti separati
Per 11 presso a soddisfarsi anche a lun•

ghe more, e per le condisfoni, dirigersi al
reglo notaio Roggero, in Torino, via del-
IIppodromo, n. la. 3245

OH11'OPEDIA - 010BA
PisTONO, itaconsolata, n. 8, Torino 6

VALORI -- PRESTITO-MILANO

La Ditta PldDA e V&LLETTI Agend
JI Cambio la Torino,via delle Plaamse,
nii .. , vende per l'Estrazione idél 1.0
attobre prosa y, . OpBl.lGAflOlli del
Prestito a premit aLprezzò di caract

Titeli interinnli a L & .%O, E

Iaglia sulle ObhHgazioni mede-
aime ad italiane L. S cadauno.
Per sole it. L 33 mi cedoen dopo Pestra-
done snebe leOBBLIGAZIONI relativt
a detti vaglia. 1381

UBÆl-E GIORRI

per l' meganisto di detti efetti

LINGUA INGLESE

IIN MAESTRO di lingua ingle•e, patentato
dal utnistero della Pubblica Istrusione, de-
sidera impiegarsi in un régio stabilimento,
o la privato is'Ituto - D!rigersí alle Inf-
afall DE F, casa Galletti, Pisa (Toscana). 1590

RtCERCA-Di TESTAMENTO

Chinnque abbia net'afa o sia ritentore det
testamento del in sig. Clerico Luigi fu Gae-
tano, resasi eetitt0 Il glOrDO Îl COrf0Bí0,
é pregato di darne avviso in Torino si sig.
Cervini Gioseppe, notato certineatore. 4589

POHTE MARIA TERESA
cli astonisti non essendost trovatl in

numero alla prima adunanza, sono amova-
mente cénvocati in aduaansa generale per
mercolodi $1 settembre, alle ore 2 pom. ,
nelloscagno del signori Barbaroux oc 4311

DAAWFITT&IEE in µestacittà
Un alloggio afgnorile ossia casa di 12 ca-

siere con cucina ed altri membri semi-sot.
terrarei e con giardino, rimessa, acuderia,
Benite, ece, 11 tutto cinto. - Dirigersi
nello studio de'r.otal Turyano e Baldioli•

$310

D& WEMBERE
Vigas la territorio di Revello (Salusso),

composta di caaeggisti, alteni, broparetti e
rence, di ett 8 etrea;
Prato, 197, di tre 182 circa, con diritto

per om 7 e pie.
rai in Torloo al precurstore espo

Ram via .Barbaroux, n. 9, plano 1; in
Salasso pronaratore eipo Pennachlo ed
in Revello all'usclere mandamentale Cro-
setti. 1583

EMOANTO DI MOBILE

sel ¢orno it corrente mese, ed all'aopo
nel giorni succesatti, dàFe ore 9 del mat•
tino al roessegiorno e dalle ore 2 aHe 5 po•
meridiane, in ytaSanbomealco, n. 38. essa
51tlano, dal cotato sottoscritto si fa Piptanto
per la vendita del.snobili cadati selferedità
della fa Damenica Bellessa, vedora la prime
noye det s!g. medico Santno ed in se•

conde notze di Cerant allehel Angelo
In fede, Torino,11 15 settembre 1868.

4586 Antonio Bastone not.

4595 PURG&EIONE DI STABILI

Itarycosto e notata Carlo Carotti di quo.
sta città, previa dantlassiëne dell'osciere
Campana, seguita ð¿n decreto del big pre-
sidaate di questo tribunals di clreondario
1 giugno altimo scorso, procedette agfin-
cumbepti presoritti dalfart. StiG del endice
cirlle, per la purgaslone degli stabili post!
In territorio di Vespojate, che il medesme
ebbe ad acquistare da Giuseppe Stangalino,
di quel luogo con instromento 8 dicembre
18ô3, rogato ttomano, per la ROS. e speel.
Besti nell'estratto di trascrizione, inserto
nel n. 26 di qufsta G9:seus del corrente
anno, avendagot 17 del detto mese di gin-
gno grå avuto largo le notificazioni at cro-
ditori lascritti sat menalonati stabili dei tt-
tolie dichiaraston! nel citato articolo ac-

cennati.
Novare, 15 settembre 1864.

Carotd ûlaseppe p. e.

Alta Øsssette d'oggiè mangsso un suppte-
mento di due pagine contemente presioni mi-
letari ad inserriosi generastas e tegelt

Torino - Tip. G. Favale e Corop.
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no cod sentenga di questo È¾ GR DÙÁZIOÑËM IIISTEI DE FIll¾ tribúdalain datad¢:010glis iB6& Sull'instanza del sig. PolleriË
i?jli ságuiry 14 <111e' loid e di Genova ,

con decreto dell¶lastrissimo
ost didä sRb Añl i utrikMs ggg=g oggggi *=gly,g.g

della 60]Ild"6tm'.ejdaritb 1 dijite dichiaro apertflaf goianat riaBut prezzoTab lla indig ti ei phi3 ddnialFynggggnk i in esecuz
100(, alli edadryiddi r Inhd dert nimente dotto le) Barat one; sito

st& fßØ2 ..793 AeiÏa provincia ILggia ( ahabr a d Ltd a t íó di a raLal
diafo d à idi 11glió Yvo-

Prow n a Comune ,gFinaand mi le Jord r3ýòm di credito de -

. Id. Id 1 þL=T thezz di una stata in 'et filtërnaAb 14. id
coi pozzo d'Acqua viva, sitä, ortð e ripa

4404 SliBASTA7JONil.Id. Id. id 1
à tuo simultanente fdoria dell porta d Si rende noto che all'udienza del 10d, id. td.
Vayrd,'iridótfedia dëlfinfÑidekrita pr½imo áltobre sull ins4inza delÍi signóri
della strada pribbEci, de i cold did contâAlberto e cav. I doardo f telli Benno

>¢r 14. Id. at fratelli Gáliina, dolla ritàie tli at di Gussanio residente il primo a 'forino
Ae; n ointa ig. 20; cèntikre 30 pati d' \¢ 58, 5, 4 ed iL secondo a Bussolino avrà htogo nantii¢, 14. 14 GMil 6 mf½ira inties. il tribubale del circondario di Cuneo alleid minara Mel no a bMei fonda rustico 5 d

¿ pagg yggg om 11 antimeridiatie in odio del signorId. Serrata Sqstico 1
d là di bli céitö Penas egote Eugenio Mellano di Portola qualtd. 1.1. gl. 1

- zià ild Gallia ¿eggg åt1Hrtore dellir proje nascitora dalla dí Iutid. id. Id.
28 ria tav. 3¾p dii¿iËÊt 11glia Mananna domiciliati in Alilano, è

1 203g 60 id. idi l' liitabili Yennero ' ilfaSta al della ¿ontessa Caliriella Mellano gi for-
Id. Id id. 1 1811 00 14. 16. rezzidalPinita*nW dott gi Colla dg 1pla oglie del signor car. Alessandro

14. Ferohto Ig, 1 4184 Il termine per Paumentodél sesto scade
e 0 noœ

Tomie 25 217165 20 con tu il STæto de Inbre
2 o de Cm Nuod

.. s....
F. Billietti segro perficie di ettari 14, are 61, centiate 23.

1585 scatian&Df SUBASTAZIONE. 3.toC ina denth Soprana sange

P OVINCÍÈ D IfŠ stat e¢ÿÿëif a r'¿y Alfudienzarche saia tenuta da questá ic diet 21 dré 34, ce tidigual enturo Ta ne rmanti qq louo cad

liË ÒÑË 0Ê 0ËÑ¾ 0 I ÔÊÈÚl 8Ë e. ca. e aiÁcaamia 2 IZI."'s A °if v -
iri una cã¾ža fòàolàà et altrreinie a' disDomenico IIontefameglio, di Moriondo lire 25,860.

Uni o soy tön feilfl¥é tetto, if óri vanno Cai di Ghieri, debitore pnucipale, e delli Quella di cui si n. 2 pel pr zro d
tiniti "

"

16 e di a 531 Teresa e Camilla Maria sorelle Viano mi- life 17,915¿
3 taV. 11 dóor ti a norigin personaldel loro tutore Giovanni Quella di cbt af d. 3 161 prètzo dVendita di ni dédia aÈ alio inaiico$ leggèÈ gosto iÑ6 nië rytto üo. biÙ Cai Febbraro, di Castelnuovo d'Asti, Ravidlo lire 28,015.

asalg a pon altrl venditote Giuseppe, residente a S Paolo
,
ed avv• E le offerte in aurdento zion pátr'a o8881070 .

tramâhante la"sti%da, e Id signòfa Gili- Pietrq.Roz, gesjdente A Catignapo, .teŸ essere minoiidÍ lire &DèinfelíollsFalilðt¾Cavegtid61aréfta. possesson,,avrà Inogg lanaypodita;per via Detti stabili sctra ti i de iSi fa noto ch 116WririO a timeridian del gióino É tSÏ ssimo ese di ottobre sob i $Ñ Àlagpg aie i di subastazione det benirdit lomposseduti dietro sententa del tri g del .c

tafAfe postó io,vendit Jescritto in quelfelenco come segue: coerenti la .9ignora ,
il sig, aurenti Pasta sost. Debernardi proc. capo dita relative. r

COlfDNI Di SORBOLO - ed il sigeAlartmello 43Ti SUBASTAzlONE. Cuneo, 9 settembre 1864.
Villa dÎFrassimra 4. Bosca e Farnetto dettol della It tribunale del ctreondarlo d'Alba, con Ghisolû s&¾ Rei

ne Lili o del Molino (niiggior parte della stestd) intein Ïfita alla 4
'

N el am dd C I o aOo 4524 GRADUAZIONEstrada di Società detta di Chtoëzola o della Olaresuna, e datia½trakone particò1ate di ed il sig Fes ciBats a Bra atatonis:da à stiro di sb la Instante iÌ signor De Ili AIËservigio dei diversi fondi del deraanio in Frassinara: terreni arativi à Blaridi alben gladtator ammdssa al basencio della gn° áro fu Israel Salomoue, ziátivo della cittàem ti e vi olibehaeque del cabale Navigha, con fahbricate colonico e at el o e
d e d i a 8-

A spttentrione - la proprietà demaniale corte di Frassinsta (letto 185) interine- Lott ratint, savigliano Dainenteo d clasipþe tra- del 18 agosto na s dichiarô aperto il gm-diante la stradä cofrimale dél Borghetto telli, Viglione Globeþpe Do nica I dizio di graduazionea Åsomma di lire

d
vante - il canale Naviglia arginato, e la strada comunale detta alla Chiesa

StaEli is i erritarro
8 so lhpportano intanto• rm et i &ta i &pril

.
i. Bosco, regione Savoia o Fontanina, Iani consistono Id cantpi, vigtís, prato, scorso, enganata contró l'eredità glabeniëezzognorno a la possessione delbaniale Torre di Ramoscello (lotto 182) in due di are GT, cent. 55 (phi a giornate i bosco sul territoria di Sinnie, regioni M del fu avvocato Pietro Bertètti, rappre-tr le ragioni della Confratërnita dèlla SS. TrinittetetWla Pitmi hel télitto tav, 82 œerenti li eredi Castellanog e sino soprano e sottano, sul presso di

sentata dal sig, notaio Aúgelo Vittorio
Sadolis,Lstrada conanale a podente,0s Albi, agosto 1888. Itisso, residente in 1.vrea, debitrice prm-Sie pét brati thfto h( sliddetta possessione Tot e &l in midifnti gle sola p Biebettba giorno, li fratelli Day I'. Ferrera sost. úðrono p. c. cipale e Bert tti Carlo fu Defendente

,l'altra Iidsiibfilória dénfañidié Grande di flaniolicello"(idtt a letante.) Bertetti Sollia del fu Defendentd?Bertetti· f rápiiréséata in catastidai norneri di rhàpgià i 5 his, 6, Ì, 1 la, 2 aoktor ste siregione; fratec6er riz 4127 SUsasrazIOltif nella qualità di madre e tutrice delli'mi-7 ter, 7 quatet, 8, 8 bis, 9, 10 ti, 12, 13, tibil, Us, e 69.sezione I, pe dron0al nunkiro precedente, di ne 20 ÀŸudienza d tìË>ungle del circon nori Federico e Carlo Alberto-Bartetth,l'edidrisiõil3 dVeti i 49, 31, 47 cathidte 45 (pari a tAv. 5&, piedi 8)· dariò di Biella che airra luogo nel giorno Angehca moglie di Michele pagassomon
gte sÏÅÌilldÀ tato estungte lira 84,262 delle qua!Ì lire 80,078 94 valo! IR)icò, s&dst regione e coerenzò 18 útt lire,senture, all'oia meridiana, ed che questi per la voluta assistenza ed

det fyd 6 e lir€4 6( valore delle scort e accessorü dei fondo stesso. di ate 6f cehtfare 40 (pari a giòrdatet in esecunone disenteoza in data 5 agosto
nzio i detta mo ie

.

Udsgsagaperig sql porzo d'estimo di italiano lire 88,962 60 ovvetoettine11 tav. 01). Le inesë, avrinno luogo 'incand
Defendente, s Ëenente stanziato inGe-miggior summa che vemsse offerta pbima dell'apertura dell'astá medesima. 49 Bd à stéhsif regioriè e coet%n2 , li stabili che sa subastano a instanza
nova , ora in Torino e Bertetti Giuseppeuna oflËrta non potrà essère minore di lire 10(E 00 é \Y@ndicâiionè sfrh di aff20( cent.924 (pati atav. 11). sig finnacista Gaetano Campacci, di- fu Antonio, residente in Voitri, anche

dg contratto di doutpra e vendita, a em l'acquinintesari oËIgato pækta earà le stesse coerenzeidi are 76, cente A e di MoLtalciata, e chusist0DO i primi a fra giofni trenta dopo la notificazione diquindles storm dall'ottenuta oggiudicazione: e il pagarnento delle altre ri g fark (pan a giordag is tav. 86)· a a io ca iato civile e rustico, con detto decreto
,
nella segreteria di dettoanticipatamente d'anna in abad coi innti scalati nellai ra eedetWV in talt 11 primo lÁtto vgane posto all e lla, eb bí annessi ed altri se. tribunale le loro motivate domandeldig,g")."'gg!'y"g'"giii¾:Mi"Jii e 4.¾ gy-g, gty;d col one oise ebe .

All'acquitente sarà dato l'abbuono del I p. 0¡O sélle rat hiëà M stynthi'gy ""Ô Ì$ d'oggi aiánt 99 ap
ti al r zi co io Velli cans, Francesco.

sero a saldo detpretro eritro quindici giorni dall'aggiudiedsiòfife'¾bbãonider 3 da me sägätaþe pottoicritto vennãýde- sto addinte, $ibir nella se terig asst susAsTazious.p. 0¡O qualota anticipesso le rate successive entro due anni dall'aggiudicazioñë me liberati li sovradescritti stalialiill'instante tidbli ble ýìohn il piot. satt setitto. ¢Altudienza, che sarà tenuta dal tribo.desiina ¢redett& per lire frémila quañîó^al lotto agosià 186i adie del circondario di Torino alle orePet esserd 4tningssi all'attã gÌi aspiranti dovranmt prima delfora stabilita per l'a. primo e per lire mille centq, quanto -41 gg dieci del mattine delli ventidue possimoporturh dellindaht0 depositire nella cassa del ricevitore demaniale di Parma in ef- IoLto secondo.
Ltobre, avrà luogo l'incabto protnossofe¢vo útinietatio o ;n titoli del debito pubblico (questi al corstAdi Borsa come sopid} 11 termin per ganmento de segbbéade 4558 TEt&SCRizIOltE• dal sig. Giuseppe Basso contro Giacomo,o n¡ þuontdelTpppro,« una somma carrispondente al decia o del valore estimativo con tuno it:28 ceristne settú¾ con att v al regitedéfeotato sottov ritta. Alariar vadova Rolfo. Catterios magi didell§ado pote in vendita. Tok¾ 13 settedlþte 1865. del 18 agosto isst, 11 samp6 Francesco fu Domenico sovio, Maria Ludovica moglieGli atti relativi igl'Íàcanti, a!!Ù Yeddirit ed aÌl äràîalità tich gli ullizi del F. Billielb s clergnat, db Feassao,.In Torino sottante, 4¡ Giacomo Ferrero, fratello e somilecettiið.e delle ipdteche risikrratitio esenti da quilunqüe tassa e, e saraboo ellenava a favore del ma 19 Giordano D Bionda, Giuseppe, Mariaana, fildovica ensoggg al o gto fisso di una lira,italiaria. II di gu sto dritto e 4338 SURASTazf0NE ni otonio fu Gi Batatata, dello Anna sirelle Gena, e Felice Bèchis perdelle.spese del agpudicaztone e det aantratto ridi a ca ýe gog udleba che sarà temita o m in territorio di castelletto
& vendita sforzata d'una casa rustica, caso

pratore, come pure quelle per la stampa d' triegesin Irdonderio di Torino 11 äre Stura engi e delle Gravere, ¢I are 84
da terra, cortile, orto e dite campi sitie del relativo elenco nelle Gazrette aciò

, il tut raton cö 11 del pron gese cpallare 72, coeren i la heilera di Bene, 11 sulle fini di gpest città; regione valtorta,
. rispondente alvt.equisto- di ogelke taogo rinc diateug ytateurcutellino, la vadova nevello e la al piezzo dal detto Basso offerto di fire

I.a venditakinoltre vincolata all'omovanz telle aft& cord:Fip tabill pbatt tètritorio di 10barregnione locale, pet preno:ll L 1350. 600, ed ai patti e condizioni risuhanti
relatiyo Capitolato generale e speciale , di òtil II¾ leeftb) chied prsárii delli gnese e Cle Arli e Tale atto venne trà¾rttro all%lnela dette dal bando venale delli 3& scorso agosto,lettura insieme coll'elenco e documenti suaccenniti"nbifuf!1tio"gili sol421a "

uti i eche di Sunee li 5 settembre 1864, voi, visiinie nell'udicio del procuratom sštteeniale summentevata. As bili att. 21
. scritto, via S. Agostino, n. 3, p. t.‡4ty,.80 aggste 1846

. za forta g' Iflise¾b i·
, Torino, "I settembre 180#, .I wtai dehaamali G. CAnnactra. G. ovi. gtliti Cerdelo noto Gioachino Fosn6 not, colL Lusso p.



6466 SUR&ST&ZIONE.

An'adienta che terrà IL tribanale del cir-

condario di Torino 11 giorno 15 ottobre
18114 allà-cre'10 dtmattina,artra1naga.1'In-
canto la dieci distinti lotti degli stabilt pas.
Feduti sul territorio di Plobes1 Torinese,
dalli Bladdalens Audagnotto vedova di Gio-

vaan! Battista Mellano, Catterina, Lucía,
Giacomo, Laura, Maddalena, fratello e so-

repe alellano e Giuseppe Baynotti qual pa-
dre e legittimo amministratore del Bue fi-
:Ilo Tommaso, tutti quali C0eredi del tilo.
Batt. Mellano.

L'esprojiríazione formata di detti stabili
venne ad instanza del signor slovannt cia
2ane ordiasta con sentenza 30 luglio ora
neorso del prefato tribunale del circondario
stata trascritta alPufilelo delle ipoteche di
Questa elità, il 18 scorso agosto.

Illácanto verrà aperto sul prezzo di lire

476 11 1, di L. 301 11 2, di L. 909 11 3, di
k 392 11 4, di L. 817 11 5, di L 202 11 ß,
i L. 1974 11 7, di L. 491 l'ottavo, di & 28
Il 9, di & 230 11 10 e sotto I'osservansa

delle condizioni accennate nel relst1vo bando
del 3 seLtembre corrente, sott06eritto Perin-
elol¡ spat, segr., nel qual bando i bent so-

bastandi si trovano regolarmente descritti.

Torlao, 6 settembre 1861.
Plana proc.

Aißt SITBASTAZIONE.

Per gli effetti previsti dalfart. 199 del

pad, di proc. civ., si notifica che con sen

tenza proffärta dal tribunale di circondarlo
d'Alba 11 25 soorso maggio confermata in

appella con altra de112 scorse luglio venne ad
lastansa del signor Barberis Bartolomeo da
Bra, autorissata la vendita per via di su-

basta degg stabili che trovansi descritti nel

bando renale in data 16 scorso giugno, vi-
sibile presso 11 cansidico sottoscritto, alli

patti e condis10al ivi inserti, quali stabili
sitt 14 territorio della città d'Alba, coast-
stono m case civili e rustiche, prati, vigne,
esmp1 e bosehl, a pregiudcio del signor
Alliana Pavido fu Giuseppe d'Alba, con es-
Marsi fissata l'udienza pelPincanto del nove

>corso agosto, quale monialene andata de-

sta stante l'appello, fa di nuovo lissata

so is Almanda del Barberts con decreto

don'ill.mo signor presidente del lodato trl-
hunate allt 21 del venturo mese di ottobre

ore 9 del mattina.

Alba, 5 settembre 1864.

Angelo Baretta proc. spec.

4180 TRANSCRIPTION.

Au bureau des hypothéques d'Aoste a

été transcrit le 26 août proche échu, au

registre 37, article 160 des aliènations,

un acte reçu le, huit du même mois par
le s. Marcoz notaire à la résidence de la

ville d'Aoste, et contenant vente par la

dame Réan Félicite épouse de monsieur le

procureur Chappuis Louis Amédée, de-

meurant au meme lieu, au négociantGre-
nod César de vivant Joseph Marte, de-

matrant à la communede Sarre, de toute

sa portion dans une montagne appelée la

Comba, située sur le territoire de la cem-

mòne de Sarre étayant les dénominations
spéciales de la Comba, Combro, Chantel

et Atyy, en indivision avec l'acquéreur
Grenod, soit tous les droits immobiliers

que la dame Chappuis mesure sur la dite

montagne y compris ceux sur les pâtu-
rages dits la Ctlaz

de Camporre, en quoique
ces droits puissent consister et amst qu'ils
cot été jusqu'ici possédés et exercés par
la dame Chappuis, sans aucune exception
ni réserve.

Cette vente a été faite moyennant le

prix de douze mille livres et on la porte
à la connaissance du public pour les ef-

fets autorisés par la loi.

A la ville d'Aoste le 6 septembre 1864.
Joseph Léonard Marcoz not.

á!i:ig NOTA DI TitASCRIZIONE.

Con atto 13 lagHo P. p., rogato al sotto-
scrJtta notaio, résidente a Btella, Insinuato
tvril 21 stesso mese al n. 2151, col drftto

di L. 880, 11 dgnoriTaa notaio Pietro e far-
macista Fellee fratelli fu Pietro, reddend,

11 primo a Gragita ed il secondo a cayagità,
vendettero al sig. Galoppo Antonio fu Giu-

residente in questa oltti al presso di
000:

Ils corpo di casa civile e rustico con cor-

tile, glardino e chioso, il tutto formante un

corpo soie, della superScie 41 are 50 circa,

situato nel territorio di questa citta, nel

quartiere di San Franceseo, a piè della Co-
sta così detta d'&adorno, connaanti lá strada

a due parti, l'acquisitore, eredi Garbiglietti,
eredi Bioltilo, Mosca Glo. Francesso, Ga-

maldi Giuseppe ed altri.
Tale atto venne trascritto all'ufBelo delle

tpotechodi Biella 117corrente, al volume 20,

Biella. 13 settembre 1861.

Augusto Serra not coll.

4193 SUBASTAZIONE.

All' udienza che sarà tenuta dal tribo-
nale del circondario di Cuneo alle ore 11

antimeridiane delli 25 prossimo venturo
ottobre nella solita sala delle udienze avrà

luogo, sull'instanza delli signori Candida
Tardivos di lei marito avvocato Giovenale

Priori, residacti in Caneo, l'incanto degli
tabili, siti 10 territorio di Busca , regione
Fraschetta, consistenti in due pezze campo,
l'tulad'are78, cent. 10, e l'altra d'are 76,
cerniare 20. in due distinti lotti, sul prezzo
riagl'instanti offerto di L 500 pel 1.o louo

e L. 480 pel 2.o lotto, descritte al numero
di mappa 160 parte, 198 parte e bis 198

parte e 159, a pregiudicio di Garnerone
Giovengle, residente in Torino, caduto in

fallimento , rappresentato dai sindaci in

massa Vita Famislino e Martini Giuseppe,
residenti a Torino , alle condizioni de-

scritte in apposito bando venale in data 3

setteinbre 1844, visibile tarde cresso l'uf-

ficia del causidico sottoscritto che presso
la segreteria del ridetto tribunale.

ineo, l'8 settembre 1864.
De]Ono Giacinto proe.

4450 SUBASTAZIONE ,

Nel giudizio di subasta promosso da
Tenca Giovanni fu Giuseppg, residente a

ÍlitiiäTÏoni, conirà Durando Vincenzo
fu Giovanni , di Burolo , it tribunale del
circondario d'Isrea con sua pentenza del
4 scadente agosto, debitamente notificata
e trascritta all'ufficio delle ipoteche , or-
dinava la spropriazione forzata per via
di subasta degli stabili ivi descritti posti
nel territoriodi Burolo, consistenti in una
casa, campi, vigne , e gerbido, divisi in
cinque lotti

,
al prezzo a ciascun lotte

dall'instante offerto, cioè: pel primo lotto
di L. 25. pel secondo di L (5, pel terzo
di.L. 350

, pel quarto di L. 75 , e pel
quinto di L. 70 ,

e colle condizioni in-
serte nel relativo bando 22 scorso agosto,
ove trovansi detti stabili ampiamente de-
scritti e coerenziati ; e fissava per l'in-
eanto e successivo deliberamento l'udienza
che sarà dallo stesso tribunale tenuta il

giorno 15 del prossimo mese di ottobre.
Ivrea, 6 settembre 1864.

Riva cans.

4577 REINCANTO
slietro aumento di s¢slo.

Nel giudizio di subasta pomosso da
Capra Domenico, residente a S. Martino
d'Aosta contro Cappa Martino, Innocenzo,
Oscarre, Annibale, Anna ed Adalgisa padre
e figli, residenti a Torino, dietro l'au-
mento del sesto fattosi dallo slesso Capra
sulli stabili caduti in subasta posti nel

territorio di Quaglinzzo, consistenti in una
casa ed in una vigna in un sol lotto, il
sig. presidente del tribunale del circon-
dario d'Ivrea con suo decretoi4 corrente
fissò l'udienza che terrà lo stesso tribu-
nale il 13 prossimo ottobre, ore nove

mattutine, per l'incanto e successivo de-
liberamento delli stessi beni al preuo
offerto in aumento di L. 2216 cerit. 6"I,
e sotto l'osservanza delle condizioni in-
sorte nel relative hando 15 tiotrente, ove
trovansi detti beni ampiamente descritti
e coerenziati.
Ivrea, 15 settembre 1861.

Mandosso sost. Riva p.

t:439 SUBASTazlONE.

Avanti il tribunale del circondario di
Pinerolo il giorno 22 ottobre prossimo
ventum ad un'ora pomeridiana si proce-
derà alla vendita in via di subastazione
ad instanza del signor tipografo Andrea

Pons, domiciliato in Torino, di un corpo
di casa nel recinto di Pinerolo sezione Z,
n. 135 parte, isola di S. Gabriele, com-
posto di 3 piani oltre il terreno, di vasi
62, più le cantine ed i sottoretti, proprio
del signor notaio Vincenzo Giocchino do-
miciliato in Pinerolo.
L'incanto avrà luogo in due lotti al

prezzo di lire 9800 il primo, ed il se-

condo di lire 11200 da riunirsi poscia in
un lotto solo e da esporsi nuovamente in
vendita sul complessivo prezzo ricavatosi
dalla vendita dei lotti separati, non che
alle altre condizioni apparenti dal relativo
bando venale.
Pinerolo, 5 settembre 1864.

E. Varese sost Varese.

4575 NUOVO INCANTO

Dietro aumento di mezzo Besto dal sig.
cav. Valentino Cordero di Montezemolo,
residente in questa città, fattosi in seguito
a rapportatasene autorizzazione, al prezzo
di L. 2,940, a cui con sentenza del tri-
bunale del circondario di questa ciLtà di
AIODdovt delli $6 agosto ultimo scorso

venne deliberato al signor Giacomo Giaj-
levre il lotto primo degli stabili. posti in
subasta ad instanza di Caramello Antonio
Maria, di Roburent, ed a pregiudicio delli
Vincenzo, Cesare e Felicita, fratelli e so-
rella Murazzano

,
minori

, rappresentati
dalla loro madre e tutrice Clara Arba-
rello, vedova di Gio. Battista Murazzano,
di questa città, il signor presidente del
prelodato tribunale di circondario con de-
creto del 13 volgente mese fissò pel
nuovo incanto e successivo deliberamento
degli stabili il suddetto lotto componenti
l'udienza dello stesso tribunale delli 12
prossimo venturo mese di ottobre, ore 10
mattutine, come dal relativo bando venale
del 13 corrente settembre, autentico Mar-
telli segretario sostituito.
Mondovi, il 15 setterebre 1861.

Bonelli sost. Sciolla.

4510 REINCANTO.
Avanti il tríÌmnale del circondario di

Pinerolo il giorno 22 ottobre p. v., ad
un'ora pomeridiana, si procederà al rein-
canto d'un edifizio da molino a grano in
territorio di forpiann, regione Comba di
Annetta, con corte e viti attigni, di are
6, cent. 86, gia proprio di Bologna Giu-
seppe , domiciliato a Bussoleuo di Susa

,

e colla sentenza del tribunale prelodato
19 agosto 1863 deliberato a Claudio Sar-
dello, domiciliato a Villanova Solaro.
Il reincanto dell'immobile sovragescritto

ha luogo sull'instanza del minore Alatteo
_Gontero fu Agostino ,

domiciliato a Cu-
miana

,
a rischio

, pericolo e spese del
deliberatario Sordello

,
al prezzo di lire

550 ed altre condizioni apparenti dal re-
lativo bando penale.

Pinerolo, 9 settembre 1865.
E. Varese sost. Varese,

4260 BUBASTAZIONE.

All'udienza del tribunale del circondario
di Pinerolo del 15 ottobre prossimo, ore
una pomeridiana, avrà luop sull'instanza
di monsignor Carlo Domeince Cerri resi-

denti in Torino, ed in odio di Claudio
Berpard4¾ullas residentea Campiglione,
l'incanto per via di subasta forzata di
alcdni stabiltcarisistentEni i::ise civili e
rustiche, giardini, rati, e vigne posti
in Territgrioßi ca iom maioniStrada
del 3iolino à Ptati ra.

La vendità si farà in tre distinti lotti,
e l'asta si aprirà sul prezzo quanto al
primo di lire 380, riguardo al secondo di
lire 3800 e rispetto al terzo di lire 3430,
ed il deliberamento seguirà a favore del-
l'ultimo miglior offerente in aumento ai
detti prezzi ed ai patti e condizioni di
cui nel hando venale di ieri, autentico
Glauda sost, segr.
Pinerolo, 25 agosto 18ô4.

Armandi sost. Criotti p. c.

M71
,

PURGAZIONB

Sulla dimanàa della signora darnigella
Catterina Susàpna Caffarel, domiediata in
Torino, diretta ad ottenere la libertà dai
privilegi e daie ipoteche degli stabili col-
l'instromentdT inaggio 1863, rogato Ri-
stis, acquistati dal sig. cav. Imigi Bertino,
tenente calendello nel 89 regg. fasteria,
allora di guarbigione in Reggio dell'Emi-
lia, consistenti in una. casa di campagna
denominata il Poisettoyin territorio di Pi-
nerolo, compahta di campi, prati, vigne,
orti e casa, in mappa ai on. 130, 131,
132, 133, 134, 135, 136, 137, 152 e tai
parte, sezioni4 , 0 ,

nelle regioni Poi-
sotto, Braide e Pislavino, del superficiale
quantitativo in complesso di ett. 8, 311, 92,
il signor presidente del tribunale di cir-
condarlo di Pinerolo con suo decreto 31
agosto p. p- commise l'usciere prèsso il
tribunale medésimo Felice Chiar per
le notißcazioni di cui all' art. del
codice civile.
Pinerolo, 7 settembre 1864.

E. Varese sost. Varese.

4511 REINCANTO

per vemfita volontaria di stabili
dietro aumento del mes::e sesto.

coi 66cumenti iiastibe:itifi neÏ termine
di.giornistrenta -da-computatsUdai giorno
della notißcanza del succitato provvedi-
inenfo perifvi Ivèdersi i pmiveiterã4ii'
confornuth dell'art. 858 del codice di
rocedura civliek i
Salurro,'l'8 BNtembÎe 1864.

Pensachio p. c.

4578 AUMEH DI•SESTO.
Áf inst SEiO arrocchiale

dei Santi Berdaždd e Maiftino.. À questa.
éittà, ed o' pregiudicio delli Gio Báttista
Angelo e Gio. Domenico frateBi Benino

,

premio incanto, con sentenza di questo
tribunale del circondario di oggi segut il
deliberamento del seguenti beni, cioè i .
letto. i. Terrlt.,di Saluzzo.J con

casa rustica entrostante
, regione Casta

gnassa, di ettari 1, 62, 50, sull'offerta di
L 1150 a D. Francesco Cotti per L 1160.

Lotto 2. Ivi. Bosco ceduo, di are 82, 20,
sull'offerta di L.150 allo stesso per Li60.

Lotto 3. Territorio di Pagno regione
Bianchino. Bosco ceduo di castagno di are
88; 17, sull'offerta di L. 210 al beneficio
parrocchiale instante per dett'offerta.
Lotto 4. Ivi, Tegione Barmetta. Bosco

ceduo di castagno, di are 77, 90, sull'of-
ferta di L. 100 alli Nicola e Carlo Alle-
mandi per L. 200.
Lotto 5. Ivi, regione Bonanate. Casa ci-

vile e mstica con cortile e gianlino chinso
da muro di cinta dai quat ro lati, di are
37, 53, sull' offerta di L. 1100 a Seba-
stiani Bernardino per L 2000.
Lotto 6. Ivi

, regione Vachero. Alteno
con casa entrostante, di ettari 1, 58, 88,
sull'offerta di L 2625 allo stessoSebastiani
per L. 3300.
Il termine utile per gli aumenti del se-

sto o del mezzo sesto scade col giorno di
venerdi 30 settembre corr.

Saluzzo,¶l5 settembre 1864.
Gasimiro Galfrò segr.

Gli stabili, di cui in appresso caduti
nell'eredità del fu Lucio Ceresole e di

spettanza delli Lucio ,
Gio. Battista, Giu-

seppe e Celestino fratelli e figli minori
del signor- Ceresole .Lodovico, uOlciale in
ritiro, residenti in Saluzzo, e della di co-
stui prole nascitura, stati con verbale 19

agosto ultimo ricevuto dal sottoscritto se-
gretario incantati e deliberati al sig. cav.
D'Orla Francesco pel prezzo di L. 9350,
in seguito all'aumento del mezze sesto

fattavisi dietro autorizzazione ottenutasene
con decreto i corrente mese del signor
presidente del tribunale del circondario
di saluzzo , verranno dallo stesso segre-
tatio delegato alle om 9 mattutine del
giorno 30 pur volgente mese di settembre
nella segreteria delfamcio di giudicatura,
g al primo piano superiore della casa

Oddono in saluzzo, nanti la piazza no-
mata dello Stateto, reincantati e denni-
tivamente deliberati a favore del maggior
ofetente in aumento del prezzo in ora

aseegdente a lire 10,129 10, ai patti ed
alle houdizidni tutte apparenti dal rela-
tívo bando stato rilasela'to il 6 pur corr.
mese e di cui ognunopotrà avere visione
assieme agli altri titoli relativi nella suin-
dicata segreteria nelle solite ore d'ußicio,
con avvertenza intanto che fra le dette
condizioni trovasi pure che il prezgo del
deliberamento cogli ipteressi dall' 11 ne-

Vembre prossimo sarà pagato ai creditori
si e come Verrà noi ordinato dal tribunale
di questo circondario nel giudizio di gra-
duazione che lo stesso acquisitore dovrà
instituire, previo quello di purgazione, le
cui spesa però saranno prelevate sul
prezzo d'acquisto.

4434 SUBASTAEIONE.

Con sentenza di• questo tribunale di
circondario 23. spirato pgesto , proferta
nel giudizio di subasta promosso dalli
signori Raffael, Giuseppe ed Aren fratelli
Lattes fu Salomon , residepti il secondo
in questa città , e gli altri a Moretta ,
contro i signori architetto Ignazio ,

resi-
dente, &que#a eittà, e gcergote doit
Giacomo , resídente a Chien, fritelli Co-
lombero fu Giuseppe ,

venne autorizzata
la vendita per subasta di alcuni gabili
da essi posseduti in territorio di Cardé ,
consistenti in campi e prati, regione Sale-
rea, ai numeri di mappa 141 p., 370 p.,
151, 152, di ettari 2, are 75, cent. 98 ,

quelli posseduti dall'architetto ignazio ,
ed in campo e prato ai nurgen 141 p. e

140 parte, di ettari i, are 87, centiare
67 , quelli possedut¡ dal sacerdote Gia-
como, ed in una chsa nel luogo di 3to-
retta, da quest'ultimo posseduta , al nn-
mero di mappa ossia sezione 231, e fissò
per l'incante l'udienza del 18 ottobre

prossimo.
L'incanto seguirà in tre distinti lotti

sul prezzi seguenti :
Il primo di L 171)
Il secondo di & i330
ll terzo di L IT60

E sotto l'osservanza delle condi2ioni
inserte nel hando venale del 2 corrente
mese.

Saluzzo, 5 settembre 1864.

Gay proc. capo.

4556 GIUDICIO DI CIt&DU&ZIONE
Lotto unico.

. Sißla instansa del s¡gnor Giuseppe Gi-
Casa signorile con rustico, cortili, giar- letta del fu nichele domiciliato a Revello

dino e fabbricati annessi, sito il tuuo il signor presidente del tribunale di cir-
nella parte elevata della città di Salozzo, condario di questa citta del i.o rrente
segaato m mappa collt an. 2151 e 2211 dichiarò aperta la graduazione s rezzo
e4 all'art. (17, n. 546 della matrice dei risultante da deliberameiµo dei luglio
fabbricati

,
e fra le coerenze a levante ultimo, fatto a favore det signor barone

della salita di S;Giovanni, a giorpo della Alessandro Rostagni di Bozzolo domici-
via degli Arcþi, a ponente del signer D· liato a Torino, in hre 31,000 deni due
Ortolani, ed a notte deUa via di San Ber- lotti componenti la casa edadiacenze posta
nardo· sußa piaza dietro la causdraledi questa
LA manica principale d'abitazione coln- città, della quale -era daL prenominato

ponesi di tre cantine; al piano terreno di signor Giletta promossa la vendita pet
tre legnaie, scuderie, cucina , cinque ga- espropriazione forzata in odadel signor
binetti e quattro camere ; al piano nobile barone ed avvocate Giö. Battista nostagni
di dieci camere i salone , gabinetti con di Bozzolo la barone Car19, Cuneo e
grande vestibolo e terrazzo; ed al piano qui domicinato, e furono i i cre-
superiore di otto camere e due granal; il diferi di produrre e de si e nella se-

tutto con scale interne disimpegnate- greteria di detta trib le loro motivate
y l'altra manica di fabbricato compo- I demandedi collocçzjone ed i docuinenti

nesi di due scaderie , due rimesse , due glastilicatiti nel tarinine di 10giorni daUn
cantine, portano d'entraita, iccolo cortile notiilcanza dello stesso provNeditnesto col
con pozzo d'acaua viva ; primg piano quale venne per lo stesso giudicio de-
di set camere, Jup galiinet tiende e por· putato il signor giudice Cerutti, il tutto

ticato; ed al secondo di due granni. In conformith e per l'eretta di cui nel-
saluzzo, 9 settembre H¾ rart, 840 proe. tiv.

Not. Gio. Batt. Cesa segr. del Saluzzo, 14 settembre 1864.

4487 - GRADUAZIONE.
Isasca proc. capo.

L illustrissimo eig, presidente del tri.
bunale del circondario de Salugzo

,
con

suo decreto deL5 settembre correple MOSO,
emanato sull'instanza del sig. Segre Mojse
di Salvador, di detta città, contro li Gio-
vanni Spirito Durbano debitore, 61a costui
madre Domenica Savio , vedova Durbano
terza posseditried, residenti nel luogo di
Venasca, ha dichiarato aperto il giudizio
di graduazione r la distribuzione del
prezzo dei beni stabill itati in pregiudizio
dei quali.govra subastati e deliberati con
senteurs 191 d. s, ana complessiva
somma "di 1. ,

ed ingiunti i tredia
tóri tutti rit;G Su taN stabili a
produrre e fare cella segretorik dtT
lodãto tdbunate inolttato loro domahdë'

4302 SURASTAT.lONE

AlËudienza ih teh il tribunale del
circondario di Vercelli , alle ore 9 anti-
meridiane del di 14 p. v. ottobre, avrà
luogo l'incante e successivo deliberamento
di tma pezza terra già ampo org piato
di buona qualità, sita in terrifotio di Asi
gliano, nella regique Crissia , col ri. fa93
del piano sezione R, di are 52, 45, della
quare fu ordinata l'espropriazione forzata
a pregiudizio di Giacomo fu Giuseppe
Dattrino, di Asigtland, ad insta za di Lu-
sona Vittote, di Vercelli, e con sentenza
6 agosto ora scorso del prelodato tribn-
Inle,
l'incantásiirhaperto sul prezzo offerto

dall' inaihte della subasy 100.
iMincinto

sono s¡iecificate ist apposito ha venale

pubblicato ed afilsso a termini di legge.
VerŠlli Lo settembre 1804.

Campacci Carle p.

COSTITUZIONE Di SOCIET&' COMMERCIALE

I signori Fellee florri e Carlo Manfreil,
negozianti, residenti in questa capitale, sti-

con scrittura 5 corrente stata re-
ta, I patti della sootetà già contactata
tesi JØl.a deR'ultimo gennate, da da-

rare anni 0, sotto la denominazione Emparlo
Librarlo e colla ditta.Pelice ,Borri Comi
pagnta -035etto della'società?ttadits 41

biter nonaso periallarCMEPAhõF
filtervento di entrambi per r -

cerere o a matok

Torino, 16 settembre 1861.
i381 * IÄõne Levi

MONIzf0hE PER IMMISSIONE IN
SalFinstaan di capello iiiÎÊea sÍ Ï H•

deoonsorti, di Torino, smaessi af,gratono
patrociato, 11 aegretarlo della giudioatara
mandamentale di Casalborgone, 14 14 stante
settembre ast18eb ehe 11 giorno, at dego
meer, ore 8 del mattino, si sarebbe reonto
sul territorio di cas nel seantono e
regione Rawlaa, per ero alla-Im•
missione in pomesso . Instanti, a -ente
della sentenza emanata dal tribunale del cir-
condario di Torloo 11 30 maggio ultimocoa-

d miel o es d e di

Tórino, 11 16 settembre 1881.
583 Orst jioat. þe. del þht.

RElNŠTú
All'udienza del tribunale del circondario

di Torino del 1.o otlobre pressimo; sû-
Vinstanza della Giupeppina Pira, Nedova
dell'avvecato Luigi SGastaldi e damigella
Carolina Gastaldi

,
la prima anche quale

madre e tutrice delle altre di teiliglie Fe-
licita e Rosa, domiciliate in Alba, avrà
luogo l'incanto e successivo deliberamento
della casa e giardino,posti in Se blanrisio,

ula dalli Francesca Aglietto. Paola
etto, Angela e Giovanni, coniugt
no, Luigia Aglietto, vedova Miccono,

sesto liittesi dal sig. sacerdote don Carlo
Galjzio al plyäzo del printitiyo delibera-
mentò.
L1acanto si aprirà sul prezzo namentato

di L 1,800, ed avrà luogo ai patti e con-
dizioni di cui in bando Venale 10 corrente,
sottoscritto Perincioli.
AO, 11 12 settembrq (864.

Solavagione sost:
=Mat gar c.

4544 SUBASTAZLONE
Con sentens di questo gg

scorse luglio, venne autor!2xata la -baalac
promossa de Bruno Anna ilaria vedoTa 4
Marrone Spirito, ßomipiliata-la Alba, am-
eem at bimencio del.PDTtri, contro Pers.
dlŒglacento diNarrone Spirito, rappresen-
tata dal suo caratore ODrino Pasquale, pro.
caratore oapo in Alba, dahitrice, ed il air.
Rossetti Sebastlano fa Sebastiano, domiel-
listo aTorino, teno possessore, e ilmta per
lyncanto l'edtensa del 14 ottobre proulmo,
ore 9 di inattina.
Gli stabili consistono in nas vigna di are

103, 68. þosta m queste ani.
Alba. It sattembre 1861.

Rol-do sos'. Sorbs.

4474 80BASTÁEIONE.
AR'udienza del tribunale del circonda-

rio di Cuneo del 26 ottobre p. venture
avrà luogo la vendita ai pubblici incanti
deHa cascina e beni annessí posti sul ter•
ritorio di Fessano

, regione Tavouere o
Comunia alta, aventi i on. di Inappa 5338,
5380, 5342, 5343 e 5332, della superficW
in complesso di ettari 16, are 43,.gen-
tiare 78, (giorn. 48, tay. µ). .

Tale vendita venne ordinata con Ben-
tenza del tribunale del circondarlo di Cu-
neo in data 17 agosto ultimo passato, e-
manata sull'instanza del sig. Senaria Sa-
cerdote, residente in Fossano, rappresen-

FrancNeo fulcheri, residen Bra
to

La vendita seguirk in tm sel letto , e
l'incanto verra aperto sul prezzo di lire
13,600 offerto daLsignorinstante, e sotty
l'osservanza deue condizioni tenorizzato
nel relativo bando venale o capitolato
d'asta in data i corr. settembre.
Cuneo, 6 Bettenibre 1864.

Gallian sost. BeBSono proc

4587 Normcazions

11 segretario del tribanste del elreendario
di Mondovi ff. di tribunale di commercio,
reduto 11 disposto.dall'art 62.del codicedi
commercle, 3 o allidea, secðadando 115
staans fatta dal procuratore delfinfranomi
nato notalo Ferrerf, deinM a pubbilen.né
tisia che netta causs vertidte avanti ti pr¾
fato tribunale tra Ferrari notato GioanaV
Glacinto suddetto, reshleme in Mondqvig y
f2arotti 31oanniAngelo e don Guglielmo kap
teill, res'denti il primo antle finkdixico-
forte ed 11 sieondò 14 Nondert, segel A $
sgosto p. p. ordinanza con en! venne ad
minato a straleiarlo affari dens soeleí¾©
fee qual sovra gri Unitt, tegestanta
nella stessa ettta di hiondowl.
Mondati, D 15 settembre 184L

41sttelltsosh serr.


